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^••• '̂''ii^lj^è... O a r r s - e x a . . 
: :ÌédlK:;^W febbraio — Pro». BlanchMÌ 

/; Sj^òlJsKì'le'i^ 

iv':^;|,5''j,j:,||iiraffari. baloanioì ' • 
:ì :\0à(^elli!Alfredo, thponie àll'onor. 
S i ì i S n l ^ f o desidera aapere'se e quando 
i a ranna presentati a! Parlamento i do-
i'*tìffi|bMudiplOlioatioi riguardanti gli a^ 
•'•{SPiì^àljJanlbli' •,•',-
..^i'ÌIPtìfa:oitÌ9j: né il:Governo russo, óo-
vs<IÌÌI;ln^laSCB80, nè.il Governo austro-
5;ÌHJ|S{|l||:,tìaanò:', tatto, pubblicazioni, di 

iSffioit i ' t«l i l la , questione macedone, i 
aStìitótfsOggfiitige «ho neppure il Go-
Jiyi^lcìtal i tóri , ot>e,voom0 è stato^rlpè-
iVtirtqiSfviVfÈìr jtémjibì; ttorisapévole diagli; 
;'lSo60ì'dì«Wltro''ruÌSiffo Vi espresse il 
';spì|òfi'ip; pensiero; ravvisa, per ora ,op-
: i pdp t t t à .jUna pabbllsazione : ; sinaile. ; In 
^;W|ÉpfÌ|J!ÌC39 .l'oppbrtnijit&i si» manite-

;>fitftósji':il»ipubblioBzione ,sarebbe fatta. 

ÌX{(pVi?lf,i ioredeva olia il Governo : 
i!fìkÌ|l$no:n(>niV(s!ésse;Seguire le Iradlzìonl 
iììèllìj^vernó^ ruasOfiimontre aUpr paesi 
-(«ÌTlÌiiCiom:e;la Ingtólterra hanno dato 
'*iÌBpy1ijJftirmaaìoni., Perciò non è sod-
•'/3laf^'||o;jd|lla:, risposta, avuta. ' : 

;J s||ìittiÌMea'*|)i'i)óedere respinte , 
.Vii*if!^Ìì|80ntó;''d& lettura delle concia'-
li^idlsijsaèillft'itìòmmìsaienje ,rel^ alla 
'SSdàiDiì4hUà;di'"SutolM2zai!Ìbnè a procèdere 
:s||iiJnf!ttìs|lb1)nVdèpiitàii;GàllupRÌ, Leali, 
«WSi^ i ' l i l ^S Ì Ja l ea e Pàis-Serra impa-, 
^tatrtiiilpiréato di duello i tre ultinii 

nìiiooieìlislcini oh e: sono per l'accoglimento 
iWMIfeidOÌiaijda stessa, i ', ;... 
:* l ia 'Ci tner i ;r6s()iiig« 1^ coòoluaìoni: 
SienavCommi^àlonè ! ! ^ " 

.iì'VKegge''quindi ;Ie conclusioni, della 
;;domihtsWbp relativa alla domanda dì 

^^iutbi'iMtóiiDi^'a."procedere;, contro il 
ISdefatiitò i-Ó.' :Iiib«rlinii: imputato del 
ftr^atb:dÌ:difffimazione e ingiurie a mezzoi 
-dél|ÌJ:8tàmparOhB sono.perchè, la do-

i;;i;ffi|iipijàt3sfiiy:nbn:''sia; accolta. La Ca-. 
i.i'ltì^fà'Capnroya,\_;,^ y y ,i ,:;/.;•'.\.. 
i:tì:J*'5Ì|S*M;'l?AgM 

^Vy SiVj^i^Indeiall'arti GVla .discussione 

: ìS3 |w| | l^»iÌ / ;o^ìn^dbi '» . fmmerU 
i^aboSsI'à.'ignayla lanciate cóntro i prò-' 
^^rleiarl de l l ^g ro : Romano, giacché 

VinOltimigiioramenti vi filrbnó introdotti, : 
i ' inbhbjsetìzS'igiii incoraggiamenti e Ib; 
>v^peiiàli^S''ai'iìùSsta legge.,: : ; : 

; lìbàa l'opera altamente benefica della 
; Grbob^Rbssai nell'Agro romano è bon-

qlttde col raccomandare ohe il governo 
, faóèla mèglio'rispettare la proprietà 
demaniale lieirAgrbromano.iove, lungo, 
le :Uhèè':'tert-oviariè, :furono tagliati: 

imbuì" splefadidi ed utiiiasimi eucalipti, 
coli pretèsto' di togliere: un rifùgio alle 

:" ^iaMsiréjfììivg^^proiMisiOni)- ; i: ; : ; 
i SanfiiHiìHbgrazia'ròn. Dal VOrae, 

: : dì ayerefbonfla isiua amorosa, serena e 
competente parola, dimbstrala la inesi-
stenzfc^elle'àcoiise'lanciate ai proprie 
:it«ri dell'Agre 'romano, e deploratòTin;, 
sanoi^Mibattimento di: quegli albori ohe; 
próteggèvaiib dagli ardori del sole e, 
dalief'intetìpbrie, uomini, animali e prò-

iy ^.Vdottif*:'.»:'!,' '"'.'".• :•' „: 
' ; :Sf''!3Volgbnó' parécchi emendamenti, 
i i ; Ai jyart ortitori risponde il lielatoro 
'̂ •:-:CWmi|i'ii'?,.i'i:i*=''i ".'•''•'•• '"''"• 

:;Ì^Ìfti(:ÌÌP;i'opon6;ichev contro i: prò-
; prìétat'iSbhè-nbni eseguiranno i lavori 

• ••'' : dii tpènillbà'idraulica ed agraria; ilei 
mòdi ;einel tèmpo,prescritti dalla legg^, 
e dal,^regolaménto, il Governo debba 
probèdere'ail'éspropriazionè dei terreni 

: bqnifloabili. Tale espropriazione dovreb­
be àyer.;luogo.nei.mp.dise, nelle forme 
del;teltbiiiniibb'della legge per la ri-
Bcossi.b'ne, delle iiapbste dirette, \ooetta  
poi iù.p.ii foi'mula intermedia. 

Db'mani seduta alle 14. 

DÌtÌ.À'SllTALE 

I sooialisti 
contro le spese Improduttiva 
Roma 37 — Il Segretariato del Par­

tito ha invinto a tutte le sezioni una 
circolare invitandole a costituire dei 
Comitati locali por organlz^ii'e o.jiifo-
ronzo preparatorie, comizi e pros ve­
dere a pubblioaziooi ondo riprendere 
energicàiaentB l'agitazìònbi;contro , le 
spese improduttive. ,: i.i i .'""*"' 

In'bpnlrappbsto;Slì5!MOTW:di:ta|i. 
s^èse, si dovranno, invece: svilùpìj:arè:ile 
Biigènti.qabsliipiii .localiVdeliàdisQÓto^^^ 
pazionè,,: dèllevboni.flohe,',,; delle soùpie, 
deiilavoriipubblicii dei parassitismi bo-', 
itfutìali.'-y^!' ' ^ ,. . ''i'i 

I oomjui-dòvi-ànno esser tenuti tutte 
le doméntohe.a obminciaro daU'S ittarzo, 
Ad ogbuiio di èssi assisterà sèmpre al­
meno un deputato. • ; 

Per la festa del I Magflio ' 
: Roma g?,—- Per, la festa del 1° 
Maggio il Comitato centrale si riserva 
dì dare lo opportune istruzioni allo se­
zioni dopo compiuta l'inchiesta del caso 
Dinaie./ '' ,1 '!_ 

j Soeoi, l'Agro romano 
b e i milioni delia Santa Sede 

RomaSJ — L'on. Sooci preaenterii 
ùn'iartlcolo aggiuntivo ali progetto del-
lIAgro romanci, [iroponendò ohe ven­
gano destinati alla bonlflòà i: tré mi­
lioni iscritti ogni; anno jihsbilaiioio»in 
favore della Sàntf'Sede 'asségnatìi dàlia 
legge sullo guarantigio: milioni che il 
Vaticano — come è risaputo - - non 
volle accettar mài. 

Riooiotti e la salma di Garibaldi 
-. Roma 37 — Riociotti Garibaldi pub­
blica, la seguente.dichiarazione;. 
: « A scanso di ^equivoci dichiaro òhe 

per ipàrte mia sono assolutamente con­
ti arìo a qualunque ^ proposta: di raodifl-
càro:.Jp: ,4'<aiU;;§t<o riguardapte; lai salma; 
di mio ^piMrèJ 'qìifindd noCsia ,nal senso 

,di. perméttere, ohe; sianoieaeguite le aue 
ultime.volontà in prbjpbsitb.:; 
i Sé' poi si dboidéiniVmodp defloitiyp 

•ohe queste non siano esegiiije, 11:00-
yerno faccia un aito, chè.,f inippngfi; a 
.boi.;:flglî  diiidéslrièré;'''p^''fórka*;;Biag-ì 
gibré, dalchiéderé reseoozioné,;del suo 
testamento e, ci liberi, da ogni respon­
sabilità . ,i 

Ma in queste caso, per la custodia 
più sicura .di ; quella .lassai i; trascurata 
che le si fece pel passato, , chiederei 
che la salma fosso traspprtata in una 
città di terraferma, la quale non po­
trebbe éaspre, ohe.Remai». 

Pei martiri di Belfiore 
Roma S7'— Li'on. Galimberti, ab 

obmpagnàtb dal suo capo di gabinetto 
Stettiner; partirà lunedi mattina, per 
Mantova ove si reca à rappresentare 
ii ghverno aliai comin.^niérazion6 dei 
martiri di BalSòre ed all'inaugurazione 
del Museo del Risorgimento. 
~——:—: ^^••-gcst-.'i;' ';',"'—'-r-r-—'. 

ìPer un'insegna e per un'i 

Lisi" oonpÀazione del Senato 
ÌVJRQOTO 8 7 ' — ' L'on. Saracco non ha 

•datóiaiióora disposizioni per; la ripresa' 
dei'lavori del Senato, Affermasi ohe la 
riapeÌ^^ilrà.dplSénato non:ayverrà prim 
prÌma:d,iv?^PÌp4Ì,"ilo marzo,'iipn. esseri-
dovi' flnPrai progetti ohe ricliìédano 
grande; ;t(rgenza, ;L'on, Galimberti ha 
sollecitato presso il presidente la di-
scuaaibne de' progetto per l'impianto 
della ìltazione radiotelegraflea ultra-J 
potente Marepnìf ma anche questo non 
è ooal: urgente da richiedere l'i mme-
diata j Sofiyoca^ipnei del Senato, L'on. 
Saraopo id.esideca; •accumulare del' la­
voro, in módO;i4aifar continuare inin-
.errotte le sedute dell'alto consesso. 

ON coMPBOHEsso m i o - i u r a i à c o 
il -Trentino all'Italia? 

A titolo d'amenità riproduciamo dal 
Cfl/faTO di Genova: 

« A IVlontecitorio continuano le pre­
occupazioni per la questione macedone 
e continua a circolare :;ia voce insi-; 
stènte ohe . il ;qosti;o.GQyernbi avrebbe 
pattuito di lasciar màiib liberà' all'.'Va-
stria nei balcanif'pur di aver;in''com;-' 
penso il: q''rentino; e il icbnsenso delia 
Tripplitania. :' 

La voce è cosi gravo che c 'è,i l so­
spetto perfino che l'oppqsizibne ila 
spargi; tendenziosamente.; 

, Un errore; simile sarebbe micidiéie. 
,, Mi consta ohe; .gli amici del gabi-
H,ptto manifesSrPiio apprensioni al l'on. 
Zanardeili, Qualcuno poi a' incaricherà 
di provocar dal ministro Morin espli­
cite dichiarazioni allo scopò: di trao-
.quiilare gli animi». ; ' 
' —r—-————.;..«qsf-..-- ' 

In terra italiana, sui margini di quel 
lago di cui l'Austria^ usurpa la parte 
settentrionale, nella' v.iga penisola di 
Sirmione, un aibsrgatoro italiano por 
propiziarsi i viaggiatóri tedeschi ha 
posto al sub niiOvo albergo il nome 
tedesco di: TWató^lVénto), i , . : . 

Pòca: cosa l'inSo^na d un' albergo, 
perchè ourars6ne'f;,S^.potrà dir, taluno; 
poca cosa forsoì-ijiliàlbrnttaied esempio 
pessimo è iadizib^IJJÌ6.,dià|inima i,8# ei 
obtìSi dei'ài ' chai' ;|iÌ!|Knbme:i ì 1 (Jiiitlei ;éo-

ioifà'di là dei'ébnfSiiivin jipbiléjadegop,! 
dai:ribi: rini&ne: s8pwW||i^npilpn^^ ma; 
toI'seiinavveÌHiio;^teftJqìiiJitinné i^6-:i 
dàntémonte;; iinguÌMÌIIlli^J: letteraria,;: 
ile' ìicbiìdoBiloC 'mpàMftj(tmento;rnà;f 
zionaio;; non è; irri,l|b'i(Ìft^lrtigianesoB, 
bè artiàcìb di; mir^lambizìpse, maiqui-

i8tÌonb';d'itàlianUs: tìi:a|<èi'èzza patria, 
e ben'ilO; sentii'^np,.^'iriento.,.,Pì lai 
daì''Oonfliii ci abn, tór8ei:épiriti più ita­
liani'di noi, di noi ;|!ìe;:pàghi;doll'uttltà 
conquistataci da lilà generazione,, più 
Corte, g'riardiàm; quasi con indifferenza 
il fatto oom;piUtb,:j{iuando invoce;'di IH 
dai ;bpnflnl,fiyèano|i'a .tutto l'entusiasiab 
d'una speranza ób.it|bàtténte; 
: eoi par lo dolcaiaaoQ dalla sua terrà 

Trento resiste i,,Vi|le"nze e a blandizie. 
«.Ogni vòlta:-r-^lsorive'il : Vi Ilari — 

che noi siamo ven'uti in;contatto cogli 
Italiani che, spniÌHflrì della ,patrla, ab-
biam sempre il.n; sé?|l; trovato un cosi, 
vìvp, ardénte-iiibiliti^ento di nazionalità 
òhe ci ricordava iSj^iù: bei tempi della 
nostra Riyoluziojjieyvogni, còsa,; ogni 
parbÌa,;Ognipisn!librfl:::òho venga dall'I-, 
talia, èisabro ;perf;lpro' ,E-."più di;nìié 

. volta o'r6deya!iip.:,,'d'e,ss6ro,andati :a ri-
: deatire':la ifiàinmii;, dell'entusiasmo ;iiar 
zionalè.«!Ì^fti1P'\stityi,invoce èasii'olia|J.qù! 
haimò: .riaccèso;,n^ll?ariimo. nostrbsSòii'i 
ardore ohóisbi^ifàpeyft-ringiovanire »:Ì;'Ì 
' ; L'indifTei^anzà ::(iS8tra ;.snona , giusta-, 
mente oi5(j8ìV'!Jaii('rrèó;tlni, Nel nptné di 
Trento c'è il :s,e.nMm6nto, il pensiero, 
il doiore, là lòttàiiSìf inai secolare ylta 
di. città; i'antlcb?i4i;'tdé«(Mi5l;iilà<inip'idii; 
vonuto.;da: secpli;';i|àliop;;?ibéIii;!?!riiS)iiii 
,g6î attiwaSpvv'éiiil3%iftrgo:optìigiitó 
jcTie muove dall'intóresaé; Siriiaìònò e 
Trento sòn due homi cari all'Italia. 
Virgilioiricbi-davà nelle GeprgiÓlie le 
tempeste dei Garda ;é Cjitùllo; Sli'miò 
«pupilla delle isole, più bella di quante 
levln testa dalle' acijuè»; la'poesia é 
la atoria ,antioa' e modèrna illuminano 
a gara di bolla looe i l lago'ohe Dante 
italianamente Cantò j à . G a r d a : le me-
mòriò di Adelaide, apoaadi Barbngariò, 
ai accoppiano a quelle'di Cariò Alberto 
che vi ricevette iVptebisoilo bon cui 
la Lombardia si untiva.'al P é m c i t e ; 
Peschiera éeWo e f'orlè arnese da fran-, 
teggiar Bresciani e Bergatnasahi rata 
m.3nta la vittoria doiléischtère piemon-, 
tesi guidate dal duca di Genova nel 1848. 

Pòco più su del lagO:di Lédro è Bez-
zecoa garibaldina; e sópra Gargnano il 
dantesco prato della /drkefi Sìvm'ìòae, 
narra unaileggenda, ohei si ricoverasse. 
Dante coito sul lago da. una bufera,. E 
dovunqiléintoi'nohèll.a;: Ohieb.i 'nelle 
ville;.net palazzi, rivivònòlé memorie 
della veneta Repubbiioa;e l'arte ..vene-
zianat; l'iaplénde nelle pitture,di Palma, 
i l . Vébciiip.di Palma.il'Gibvaiie e del 
Tiepplp, mènl;re ulivi e aratìpi apandonp 
un sprriap Ìntiraameq,té,ii.talioo negli 
aporti piani e sui clivi. '«.Il, paese dove 
|florisoé;;il limone e l'araiicip tìammoggia 
fra io cupe foglio »,'i;la„,terra che, i l 
GoSllié sòspii'a al pari idi .Mignon, ha 
sui Garda-Uno dei piùi;fulgidi, incanti.. 
Ed à Sii''mione, italiana: da Catullo al 
Carducci, sarà chiamaià; tedescamente 
rrieni! la fraterna 2>gn/(),.iicui nome 
suonò: nella Difina Comcnedia e ohe al 

di 

conto, fosse puro quest'uomo un Dante, 
ma In un ' idra unica e grande, l'Ali­
ghieri precorrendo i tempi, vide l'unità 
italiana: nell'idea della lingua comune 
che portò ad azione nel poema in cui 
tutta la penisola senti la propria parola, 
il proprio pensiero.. Parola e; arte pflr; 
lui:si fiàffermaronp'..iltalibh^ie;id; qiièl; 
tramonto: d'llb•6tà^'imiéiftV8''lé;-Ubei*tS' 
olttadlno;;e ;l6 rudi; energie dèliimédio 
evo oadevano, paiiole a arie rimasero 
oon Dante liberò; Pi nostre. E,bisogna 
diffonderle. À q u e i t b è.intéiitàiSlàVSió-: 
oiétk'Dijite Aillghiei'jiohe màlgraSo-iìai 
àltezz^ijpél suoi, idéiilii' nonii^^uòjieaterir: 
•stendere l'ppoi'a-:s;uaiiqiiàhto ibocbrre, se, 
da tu t t inon le venga un 'ainto^ie non' 
di danaro, sottàntp,b.e.nsl;d'intelllBonza, 
di' penaibi-ò, :.dt,', paròla, i.d'àzione, cosi' 
dàl.ricblii come dagli umili,. cosi dallo, 
sòolareiib cornei.dal;, letterato, cosi idal 
ministre; di Stìtp.ioòmèdail'alborgator.e.z 
Ci ubi 2¥<i3n<icarlòellato^ià •Sirmione,, sà-i 
rebbe inn bòntribntb alla' «Dante»: Pi 
un ajiprezzabile atte d'italiani.tà.i i 

L'tfipltalità è dovere, particolarmente 
in quelle regioni in ouli.la treiluénzà 
dei (brestieri è.fonte di'ricchezza, mai; 
non dimeiltibhiamp ckéiido.veri.d'ospl.t! 
talilà; e l'Pnestòi desiderio.' di lucro' 
hanno li loro; confini,,oltre i quali, e 
più in. à|tb, étannp': altri doveri e de­
vono esistere altre idealUà.L'Ingliil-
tel-rà, là'Frància, la Gérm.ania.la IRus-
ssfa ci danno : esempi inòttipure, dèilà 
strenua difesa d t tu t to queilooh'è ;pà-
trimònio nazionale, ma di ardita diffu-
tione delia lingua, da'costumi, della 
influenza Ipi'o; nói: non.,abbiamo, déai-
derip di tali èspànaipni., ci basta con­
servare ijuel ohe è iegittimaifaento no­
stro. Ma ;che valei lai difesa della lingua 
lontano, se tra noi comincia la disper-i 
alóne del più ' pròziosp patrimonio, na­
zionale?' Oli Siayi minacciano:, l 'italia­
nità nella Vortezii Giulia' e.nella.; Dal­
mazia, i Tedoaohlnella VeneziaTriden-: 
tina ; la Lega : Niìzionale, ;in obi è ; ri­
sorta quella società Pro Patria óhà 
tanto vàlidaMantè tennei .fronteiinel 
Tréntlttp. allo, Sohulverein,. combatte e 
goird.é .a noiii 6.,da noi;, (jon devòisetìtir, 

;là::pa|ÌBgàlléaca''i!bài'bÌrlei"^eiiÌi^p»^^ 
.lei pili sacri cermanizzati. 

Mandiamo in;:bando ogni sentimonta-
iismo ma non ogni sentimentp : gì' in­
teressi materiali: vanno.:,dillgentemente 
curati e l'industria e il commercio sono 
alte speranze nostre; cerchiamo pure 
d'attirare i forestieri in Italia, proou-
riamP d'aooresoére ogni gu.fidagno P-
neato; opsii potesse l'Italia intera ;dÌT: 
ventar una nazione di. mercanti,come 
Firenze che; mercanteggiando, ebbe un, 
Dante, un Lorenzo Da Medici, un; Mi-
cUelangioip, un Macohiavelli, come Vo:. 

;nezia, còme;Genova; o, se vogliamo 
essere neila'nostra.praticità tutti intesi 
ad esempi odierni, come'l 'Inghilterra! 
Non c ' è .da, scegliere, tra l'oro e il 
farro, ohi ha l'oro ha anche il ferro 
oggi; ma sonzai un. pensiero cp.mnne, 
un pi'gbglio, una idealità: dì nazione 
non saremo né ricchi, né forti, bonsl 
poveri: bottegai coscienti della nostra 
meschini là. , ., 

Emina Bóghen-Gonigliani. 
«ss»-

CORRIERE MILANESE 

cerag­

li Musèo dèi Louvre ha acquistato un 
basaorilieyo; in alab^atro, là ; Vooaiione 
degli Apostotl del Sanaòyinp, lo,scul­
tore italiano mOrio nel 15?9, al quale, 
si deve specialinpnte,; Ifi; Lbggetta di 
Vanezia distrutta all'epoca della oatà-
strpferdeiiCampanilo,:: :, ' ' 
:; Il Louvre possedeva già. del mede-; 
Simo 'aftiatà'ittn basaòrlliévo rappresen­
tante: la Vergine :ie: il Bambino Gèsùi 
che aveva acquistato nel 1886.': Que­
st'ultimo acquisto delia : miglior !epoca 
d'Andrea Sansovino di pni s i ' p u ò ve­
d e r ' a i Roma-una tomba del 'Cai-dinal 
Asòanio Sforzai è'considerata'oònlel'ò-
perà più perfetta della prima scultura 
del rinascimento. 

Risorgimento diede sangue, 
giosi 6 vèrsi di poeti?.i 

" All'ardue Ohiose di là daiTeonto , 
nella terra d'onesti e diprodi : che as­
sume il sangue d'Italia,,:né porta il 
raggio, s'informa da' suoi:,costumi, pensa 
e papla oò.n;;ia.sua lìngua, avrebbe vo­
luto il.Pi-ati, trentino,,vederieatendersi 
l'ampre, della madre patria; i , 
, :Paròle, parole, parole!, esclamava, il 
malinconicoiprincipe Amleto,imaise lo 

:scetticismp, non vede nella.pà.rpla altro 
che un soffiò ohé'passa, la .fede VI trova 
l'idea che rimane. -: 

,I^e' più tristi secoli 'qijando tutto 
decadeva li:a boi Dante resistette; cbb--
tro; un sèmplibe libro, contro una voce 
sì spuntarono le armi d i ogni tirannia 
perchè in quel libro orai il sensòdelia 
vita d'un'intera nazipne, nn vangelo: di 
patria, qiiel soffio:,era unft. idealità im­
mortale'.' 'Il concetto d.'u.iìità e d'indi­
pendenza' iibn poteva: stbi'icamente for­
marsi nella mente d'un uomo del Tro­

ll sale a 25 centesimi al ohilogr, 
Roma 37 •^~ La Commissione.ap­

provò con 5 voti contro 4 astenuti, là 
proposta:di Magglorimo'Ferraris d i r i 
durre gradualmente il prezzo di ven­
dita del saie a 30 e 25 centesimi il 
chilogrammo, riservaudoai.ad ulteriori 
dollberazìoni in favore del Mezzogiorno, 
ossia dopo udito nuovamente il Governo. 

Beplari «nclcazÉl HercoDìirsile'' 
Londra 37 — Dn dispaccio da 

•Washington ai giornali segnala che il 
console degli Stati Uniti alla Martinica 
Informò il dipartimento di Stato ohe 
le isole della Martinica e,della Gua-
dalupa comunicano regolarmente colla 
telegrafia,senza,fili, ' 

(La distanza fra, le duei isole che 
farine i parte del i gruppo: delle Antile è 
di HO chilometri. Entrambe :8ono pos­
sesso della if'ràricia).. 

Per la stazione ullra-potente 
Perugia S7 — IÌ sindaco invitò te- ' 

légraflcairiente Marconi a prèndere in 
considerazione le condizióni topogra­
fiche: e strategiche di Perugia, le; forze 
delia cascata di Marmerò e la lobale; 
officina elettrioa per l'impianto d'una. 
stazione Italiana radiogi'afipa ultra­
potente. 

L'Accadèmia dèi Lincei a Marconi 
Roma 87 — L'/accademia dèi Lincei, 

quando arriverà Marconi a RoriiA terrà 
lina seduta in suo onore. 

i' inaugrazlone dei Garnevalone 
(Nosim corrltpondmMÌ. 

Mlhno, 86; 
:(Maa}) Mentre; da voi il carnevale è 

sfirato nel delizio delle ultime danze, 
qiii il carnevale, carnevale vero, oo-
éincia, ., .' 

U II oarhevalone tradizionale.non;è più;: 
Jèì una posa di cui;ancor* si conserva 
SàBièmorlar ma pefò,; quand'anche ci 
.'fosse i l desidèrio' ' S ,là dispo'sizibne di 
Slpétere'l 'àntlòo /postume in tutta la 
ikiià grandiosità, ribo si potrebbe ripe-
-tère: .«ausa.... il i progresso moderno; 
fSiouro!"Causa il progresso' mbdérnb! 
Come vorreste;'ad' efemptb,.far passare' 
oggi por. i'òbi'sl'dì: Milano; nnb,di;qtte-
gll altiasimloài-rhiblie.birba gO/'ànn! 
addietro peì'obi*ré*writì'''jlarànte il'; bar-
nbvaloné tutta là bittav ' oon la i fissa 
rete dei fili elettrici del '/fa»?: ohe so­
vrasta alle vie? • : :.l • : 

li carnevalone è.una ooétirmShzaohe 
a Mil«no,:;oome eaiatette, 6alaté-"éd' e-
siaterà péi^'unà cirooatanza di. tatto di 
cui se ne rendono'' accorti più fàdil-
ménte i forestieri. ; , 

Qui iroarnevale,. ':!!: oai'nevale dei 
veglioni, dei brilli.: delle danze comincia . 
prima che negli altri laò|hi , ma quello, 
per gli Ambrosiani; è una simulazione 
di carnevale. Le maschere e le naàsohe-
ra.te, le cene e le libàzipriì, copiose, la 
aliegrìa generale* diffusaii, cominciano 
con quaresima.,;., vpstràl Milano è Una 
città in. cut. il lavoro 1:81 svolge: conti­
nuamente con una assiduità, delirante ; 
termina l'annP: il lavóro si raddoppia, 
si oontùpUca per là óhiusura dei conti, 
le riioossioni.lpaganiènt'; là compila- • 
zione dai bilanci; si lavora giòrnp e 
notte. .',•.),, -.•.• ' - ' 

Mentre, lo spo?^toanH; i l bellimbusto, ' 
l'uoino che è sottratto alle preoccupa­
zioni del cpmmeroio, l'elegante, il con­
quistatore,:: lo, spensierato e,...': il.soute-
neur, ballano,; veglianoe,.,, ai divertono 
con le allegre dònninetii Milano;:la'Mi­

lano vbrB'làypr«.:-G08yb; ji.<;giùnp-/al ,,-
.•fi'riè' dePbà&'evàlèr;;.''vbstfro^^^^ ' ' • • : . 

;Ecoo perchè il vero carnevale di 
Milano coincide colla fine del vostro. ' 

„ ' .. . ' • . - » ! - . • • • • 

Oggi,: giovedì grasso per, noi, magro 
per voi, è uffloialmente entrato nel 
possesso del suo Regno S. M; il Car­
nevalone. 

Oggi dalla;'fiera"di Porta Genova 
i(ciroa 400 padigiloni) e iPo?'(a. Oicc« 
(Porta Tioineaa):'c;oM"délla iuàle sPno 
un immenso serràglioi una j i o i i m mi­
rabolante, il festival oolpssàle, altisaimo, 
e,più di tutto *jo-joi>A'ìiomo'::òdne, 
da Porta Genova, dico, parti il 'córso 
mascherato Come desoriveryelo? Non 
lo tonto nemmeno.. 
. Alle 13. 30 venne sospeso il servizio 
dei trama per porta Genova, Inttìrata-
ziònaie e p e r porta :Tioine3e. .Corso; To­
rino, occorre dirlo? rigurgitava dì'gènte:; 
il vei'j carnevalóne era .isui volti di' 
tutti, sulle finestre, a l ; cui dayanzale 
miriadi di gioconde signorine In ;e ie - ; 
ganti coalumi cominciarono: la; battaglia; 
colle stelle filanti, coi dolci, oòii co­
riandoli; lai via in breve, : diven.uei: iooi-
sparsa dei colorati e allegri fuscelli.;'.;' ; 
di'carta, le lunghe strisele flUntidPllB 
stelle. ..::,di:: carta 'che; avayànòf'i'fòrniata 
una fitlissiiriaiirète- appoggiandosi ai:flll, 
elettrici, indicavano ; i-' punti Xsp.ècial-
imènte. in prossìmilà 'dei ppggiuolini; : 
mascherati) in cui lai mischia era stata ; 
più vivace; quanti-coriandoli, quante: 
stalle.... (li carta, quanti dolci e-qUante ' 
frutta innocue vennero lanbiate! In 
.q'uesto gaio esercizio, bisognaidirlo,; la 
donna ha. una vera e indiscutibile 'su­
premazia, i 

Le finestre erano tutte elegaritemante 
(talune sfarzosamente) addobijate. Di 
caratteristiche rie osservai due; uri pog- • 
giuoio era stato trasformato ;in una 
gran barca: ftMer jfliy e»cr;: 

Un, altro, aemplicissimo, portava un 
ritratto di Mascagni nel mezzo, due: 
màschere e:d,ue fiaschi ai lati,: ; ' 

II . Corso,mascherato fu splendido per 
lusso, eleganza il è 'bellezza d'addobbo 
dei parri; per, magniiloenza ed esattezza 
del costumi antichi. . :' 
' I n uno .T- «Triòijfó; dellaiBellezza» -r-.: 

sopra un magnifico tronoatava la «Re­
gina dellei'Festè», cioè ,« la più bella, 
ragazza di porta:Genova,, premiata al 
coftoorso della! bellézza al : Teatro : Dal 
,Verme»i Gli, stavano ai lati, sulcarro, 
Meneghino e \st Cecca. I l carro era 
tirato da.i.lS cavalli e- preceduto da 
uomerpaissimi . Menestrelli, cantastorie, 
paggi'a cavallo. , 

Bellissimi pure: il carro della Ven-
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graiitiiosi motitimentó^ 
della MtiigUài viehrìMosèhètti&if^rei 
tanti, tanti »! tri 'fra' olii uHo'pfivatijJ-
fuori ooiioórso/,-£v;sulla :Sptìtóìp6Ma 
col 'Gli'on»..',- • i * 

E quantei qa&nte,;iD8BÌjhè!'«; àbri; e 
sen«a misolieraiioon•«'sétóà''costnméI. 

Quanti Bórlaiidoll: cditìràti, dorati o 
brillanti si pog|iai;pn9»sui:bai. capelli 
delle tnil^nètì: e :!Ì;&isfóriBardno; fori' 
zatamétìté;'lrt<ttiaffl&ewiH\';- ' .••..--:', 

Questa, strtt; :Eapoaiztone in Corso 
Torino dèlie Moti-B dei negoi t iBspó. 
sizione Oastronomioa ,B Porta Genova 
0 Festìvaiono popolare. 

Per sàbato — ultimo giorno di oar-
nevalone — èannundlato 11'varo Corso: 
Masoheratò;'.:''';:'.'''^'; , '̂ vH- ".•:"••;" ''':: 

Eppure è una soddisfazlòno pensare 
olio altrove si fa, pònileiiZD, cogli soO-
petlonl! •••• 
———'•—'~~— ••iié^-i--^~^~~——~'' 

yìJ>'ipi,S7:---;,,Un:dramma della ge­
losia ai 6 svolto a WasqUeJial pcesjo 
Rpubaix Una ragazza,; oei'tai Maria 
Xantièii, ora stata; abbandonata da no 
giovane operaio ; tìujgiiyanmuian, : 

L'amante abbandonata risolvette di 
Vfndicarsi. fissa andò a • sorprendere 
Vanmuièn liei tnooiento ili cui ara oc. 
oupato alla souderia,: .e gli : gettò .sUli 
viso il coniénutó di un;Teo,ipÌBnt« pieno 
di vetriolo. •.;'• " '•,;:",••::'• ••̂ '•>:': 

Il di8graziato,el)b6:la t e s t ae il ..viso 
CTOdeimenta:,bruoiilti, I l bayallb:,ché isì 
trovava nelle, souderia: rimasb esso 
pure gravemente flstioiiato-::,: 

DA SO limo •,':•,-'• 
La sooperià iéglifiass^ssÌBi ^ 

del, càfijblHleri di Bainasoo 
Torino, >.S7i •—:II/()omahdantè'la iuo--

gotenenza ,di Mònéalieri oavi Geloria, 
coadiuvato, dal: mareaciaHj Ferrai'!, : è: 
riusoila, ad : idontifloaro: in modo asso-:' 
luto gli:autori, del ferooo assassinio dei 
due carabinieri., : , • , ; : • : :.,•;:: 

L'assassinio — obine j lottorl l'icorf 
deranno — venup'compiuto Or,: è- un: 
anno, e preoisaittenta i l i ,22 Cebbràib 
lOua, a 'BeìnasCò;,;' :,,;:. ::.:•: 

Gli autori séno ^Piccando Bartolomeo 
detto :iSoar'<»:Fiasof6 Pietro dettb-'To'-
ma(i(!a^;Rjviola;:P«rdinando dótto Seti-
naro, i quali trovansi àttualiaebte 
detenuti nelle, nostre : Carceri, eSiendb 
stati compresi:negìiarrèsti:fattisi tempo 
fa a Monoalieri,Mniiebi6:a::inò]ti.:: allri' 
sotto là; lapijtoiqnéiiììdl'associazione râ ^ 
delinquer.!, 3opo,'e nìimbróso rapina'av­
venute 3nlle;strade provinciali: di Ge­
nova e di Cuneo.::: ii^»' 

Un quarto assassibo: è tuttora lati­
tante, ma I carabinieri l 'hanboidenti-
floato e sembra siano sullè'sue traooie. 

Nella RegiQne Vetieta, 
Un Irupcp nial riiisoltó 

Venezia, SÌ, -^ All'uffloiO cambio 
ddila Banca Veneta si, presontava nel 
pomeriggio :Un signore ohe, pi-esentando 
una lettera di credito' di,:2000 sterline 
emessa dalla casa : Edazarst ^ i ; Parigi 
in favore di Samuele Kirsch, riscuoteva 
44000 lire.' ; • ;; ':.: .,^ ,:;,':;' 
^ Un ora; dopo-giungeva alla: Banca, 

l'ordine di non, pagare :;perohè:,la let­
tera del: Kirsob,ara andata: smarrita.,. 

La persona: che aveva riscosso la 
somma, fu rarrestata; mentre si, trovava' 
nell'albergo., - '' 

Egli è ; un 'cubano,- certo Samuelb: 
Kirsck, oinquantenne, al quale si tro­
varono solo: 200 J l re /— :Le altre sono 
sparite^,, ',''?""-.',r'^ •: ' : • ' ' 

CBOgiflOft MITAUAWft 
Tragica maspherata: n i i z ì a l a^ Ver-' 

celli, 87. , —, A :,Stroppiana,r:i'ultìmo^ 
giorno di carnevale,: una niimerosa; co­
mitiva di giovanotti: si mascherò da 
corteo nuziale percorrendo le vie del' 
paese al suono di; una fanfara; Giunta 
sotto il palazzo oomunale uno pséndo 
sindaco celebrò l'unione dei due 810.=: 
Vani camuffati da sposo e da sposa:. ' 

La comitivaqulndirlpreaè a percor­
rere le Via dei paese seguita ;da 'molti 
curiosi. Ad un certo punto, fu assalita,-
senza, alcuna ; ragione, da; cinque 
0 sei individui ubbriaohi i iqual l 'co­
minciarono :a ifflenar'pOltellate sui -gio-
vnni mascherati e sui,,quribsi. ' 

Ben undici :;furonb: i::feriti;':per for­
tuna non ,gi,'aven3ente.,:Lo'; sposo però; 
no 8Vi'a:per:: una quiiidioina di giorni; 

Il latto,produ8soi::ìn:ipaeso,immensa 
e profonda,impressione.: : 

Uno ohe muora; fitléndo fl-^ Spexik, 
SI. — Giacomo :t'ornabiari:'da Guasialla 
ieri l'altro si masoherò ' e pasèò tille^ 
gramente la giornata,': libando largai 
mento in onore di:barnovafo morèbte. 
Poscia, andato a oasaì; apri la flhostra 
della sua stanza al 'quinto : piano del 
n. 13 in via 'Cavour ò s i , gettò nel 
vuoto. Il corpo giaoqùo: sfracellato sul 

làitribbr ofll'andqSiii; !(é spéttacfllb gròt ' 
tbfioftfente .misbraiido. Il iF'òi'noOiari 
diobSi fosse bldOOllzìBBtO. 

Uria sirana scenaift in ohiesài— A'a-
polijS7.;i#flerli:dbpb',la prodlba nella 
ohiessKdél (bì'SpIpUà ; Santo,- una:imbnaoa 
pibttbitì'' : àvabiita^:'()i,:;^ta, aggredì:;' d 
y)bài'esitoàliàti«''dófi: Ébgbttib vallega, 
meiitro scendeva la soalolta,:e lo colpi 
raplicBiamento con un ombrello, gf'l-
dandb ; : « Finalmente, ti hb pescato ! » 
FU^tOstò alloiitanata, ma intanto porla 
ohiisa s'ei:» propagato .un 'grande ,pa-; 
nióo.oho pcovocò un gran 'fuggii fuggi 
di donniccluole ; e lo: scompiglio durò 
parécchio, 

llIaiitaìpsiiioiiìiMi 
Mostre regionali d'arte puim 

e d'arie applloata 
,, ' Il Eegolamentb generale della nbslra 
Esposizione armùnciava già il prbposlto 
da cui aravamo animati di ' porìgeVe ' al ' 
pubblico; pbr; la prlnia;^ volta in, Italia, 
un:aatgló;tfi':Jfusfbnb tra l'arto, pura e 
l'arto applicata.' 

QaS'sty saggiò coinprbridèràuiiii sarib 
di :MOstro regionali dóve tutte,lo 'nia-, 
nifestazibni artistiche proprie della ri-: 
ipettlvarogionb,' net: ìbi-o': ili verso oàr, 
ratiere 'dì rioe^pa'ldaaib' e :bl:;adttl;tàj. 
iaento,' agli "iisPpràtici,:.cbBobrr*ei'annò' 
ad una'ineditata armonìa' di paMioolari' 
è d'insieme; db,vei:tbsis'uti,'laCbram,l:cà| 
gli 'staqcbl; tÌ:*btro,'l'tiitagl\b,:la tai'sia; 
Il 'fbrrb:'bàtt;iJto, ;,il 'bubio; il. ttiusaìoo,: 
i ap ié t ra iaVÒi'atìi, sèi-yirannb. poti èblb 
di iibbilò ; COrnibe' ma quasi di estutiob 
'èbm'plemehto ' ai 'quadri e a|le:,sfatne. 
'' Cosi la consuete sale d'Èsposizibnó, 
freddo, generiche,, astrati^; noljb''qijali 
le opere 'si fllllnbbHO:::con^ tbdibsa; unii' 
formita p si : aébaleanp bbn' f és;sa sgar-
biitav'veri'abnb' trasfbrmandpsi ,,in am-: 
biettti vivi, vari, signo'riitìenfeai'rbdati,. 
Imprèssi di oaldb'abitudini itBìanb..Ógni: 
saia' renderà' 1,' iinmaglìib d'una, piccola 
Gallepiaallestìtà da,un ,amatóre'intel­
ligente,,'il quale :bon:sòlb sappia i'«oco:-: 
f i lare ' Ib'ctìsb'bbllp, ma :Voglìa: pw-
sentarlé bèntì e vivei' bone nella:ibro 
obn8U6tiidinb,-amiba. ^ 

:Là;Pre8i'denzabphfldà ohe questa in-; 
novazibue nbrqbanto iroperfotta possa: 
lioSbirnb ;la prima prova, non sia sto-; 
rile-di'resbltati nel presente enell'av-: 
',venire.'': , ' ' " ' , - ' , ' /V ' ' ;,'' :-'ti-:-'::.. 
'i: Alle, sensazioni^ frammentarla^e con-; 
ti-aclditorìa'che assalgono i:visitatpi;i: 
d?ttb8iMb3tra' d'arte: 0;,li posti'itigpnb 
:spe8Sb:'W'-bnb,:sforzo ;kbpripsp,'4Vspblta 
b.:'di .órieiìtainento ' vèi'ì'à feéstitùènìJbsi 
'uiia visióne p:ù larga e' pacata;'^ Uno di 
quel 'ritmi 'cOnseniauei di l'orma ,e di 
obloH'óbe; riposando roboh'b, 'dispon­
gono 'più;faOiimenté;:ló spirito alla 'se-
irenilà'oàbténiplativa; ; 

:Se"lo Esposizioui, haiìnb provocato, 
còma si afferma,,'lina vanitosa indiabi;-
plma dell'opera indiyiduale./séi, hanno, 
'oioè;:';asseeondatp la; niala abitùdinb: di 
fare «ilquadro per i l quadro, la'staiua 
por la-statua ^, il: nuovo oi'.clinamento 
gioverà fórse ;a, correggere codesta in-
disoiplioa, perchè' gli artislii invece di 
bompiacèrsi negli; effetti' più ;appari.. 
aoenti' e quindi, piìi prepari,; cpinince-
ranno a'darsi maggibr cura di;qnella 
armonia di rappoi^ti dell'opera, pittorica' 
:b ìsoùltoria Con gli oggetti e ' le Imma-, 
glbl destinati' à c.rpondarla, dapu i un 
giorno derivava la sua permanente et-'; 
'flpapit».'' ' , •',;' 

' .'L'ài'te pura 'e l 'arte decorativa (di-
stinzione inesatta, dei restb,:perohè non 
esiste forma'ideale di;ballezza Pha non 
abbia qualche valore deborativo;e non 
esiste forma pratica' daiOul non irraggi 
qualche, attrattiva ideale) eserciteranno 
in}; tal mo,dp- un'azione t'aciprobamonta 
bebbfloa. La opiiviven!ia,ibro,diventerà 
mezzo e ragippo-di mutuo esempi»,, di 

'mijtub control io, di mutua difesa da un 
laìp!cont_ro^le timidità 30i'vil;;,e: contro 
le.: facili : ;dedizioni del mercantilismo, 
dali'alirb contro, i ,traviamenti' e le,in­
temperanze dpll'ostantatft singolarità , 

:'I',:E infattiinìbgn,ilperlodQ,;di spontanea 
é jfecontìa'creazione boii vi tó, qaai dis-

' sidio, bensì ambrevble Consentimento 
t r a l e forme maggiori e la formo mi: 
nofi: dall'Arte. Questa' ei'a come un 
grande, albero corso dalla stessii linfa 
in„ogni:suo''ramo a in ogni sua fronda 
e; la : v'ita medesima ohe animava l'edis 
floip, la tela, raffi'esco.'il: gruppo sta-.' 
tuavlo,' si seBtivaspicareio'oa più tenue 
aii|o,: dalla .curva* d'upa; boppa, dal, prò-: 
fila d'uno :sti | | ) :bdfuna 8aggipla,;dai-
l'elsa d'una spada e dalla rabescatura 
A'nxi.broccato.,.,Ì;,;..'I;:,::.- ,,; ;:•':•'•••'-: :• '••'''' 
'•'Proporsl ,di , ricostituire ,;artiflcial-
inente, da un giorno, all'altro, quas.ta 
unljà, ' sarebbe' vano, porche .essa, ri-

'sullà. "da una 'disposizione : spontanea 
ideiraniraa oplettiva falipemento, inter-
'pretatà.dal.genio individuale.; ma noi 
predisnio pho si-possa 0 si.debba prò-
:BÌupvara qualbuna'di quelle condizioni 
in cui è piti .facile che,l'unita^pPmiDCÌ 

' a ripompPrsi. E t 'ora propizia ci.spm-
bra venuta, massime dopo 1» rebontis-

sima fiiposiztonò' di: l'orino, la quale 
non solo ebbe 11 mwito di:ch'amaro a 
raccolta tutti gli atteggiaménti dello 
spìrito decorativo'.modertsòBHli illumi­
narci COSI sul ; 101*0,,pregi b ' su i loro 
Pcpe3sii'^ma,:,ttprbndo,bna::,,Mbìtra d'arte 
pura apóbblp ,aitó*Sale dell'wib, iippli-, 
oata,;8vegli6:ib 'Pgni .iatólfìgePta visi-: 
tatoro.come il : spòso pbii 'pajf ' ' ' '^ ' ' ' '* 
fprze dlsaguali;é:dlsglunt6 e con' esso 
il, bisogno, dì utt" lavorò sagace dij-iSP-
,costatnonib.' , ,;" 

Noi fummo: Cosi; fortunati da lìioon-
trare in ogni,parte d'Itiiliaalcboì piatti 
artisti, i quali;:rlp'p'npsòbndb l'oppbrtù, 
nità: di codesto;liivbi'b, assunsero l ' in-; 
carico di allestire: 'nella nostra immi,-. 
Belile'EiposiiioPe' la varie sale regio: 
,nali d'arte: :pbra' e d'ai-ta appiioata.: 
Essi lion si .pasCósèrò, conia ntti non 
ci; nascoìtdiabio; la inpertezze, 'lo dif-
floolia e i ; psribólli.doli' impresa ; ma: 
'pénsatónbbbaib'Bbi cbe chiunque;oro.db 
in un'idcài deve; ràasIgOarsi a'quàìolib 
insuffiPanza 'b:: a; q:ùalche errore;nella 
sua pratÌca:attuBZipne;: porche lo insiif-, 
flcenza: è' gli erróri potranno assorp 
Porrattl b ' l'idoa,. sb ; littpnai maturlrà e! 
•vinberàJ:.'.''' '''hr']..'' 
' . 'A questi'artiàti' noi abbiatripacobi*-
datO:—^' ed ::era"'dpvf)r nostro il larlo '~ 
piena: llbertfc; ili :;^nc6Z'on»:d'opeì*a, 
bsprimandb solò:il: desidèrio Che :Cpur 
nellavriParbù'i'dPÌ'Hubvo non t'imanos-
sai'ò sordi al 'l'ichiami della tradlzlbnbv 
parelio ;:è;'nPstrO; cùnvinclraentb Che 
rArte''8Ì: svolgàX'o:',:*! modiflba,^ooovor-
gabiaa:oòbtiHu1taJ:è"otie invaiìb,i.si :pi'e-
suma 'di::r8vyiyar|a', sirappand'ola :òon 
arbitraria vipjètìa' 'dalle, sue secolari 
radici.>:'• '' ••••̂ i:;;;"' ^ 

•'.Èopo;:i nomi ;, dei bostri valenti poi-: 
laboriitprl.'ai'tjbolì porgiamo la più inr-. 
vidP,,grazie,r'':-;;::'., ' •,'*,'•' 
;^mi?!aì.'A.:-(Ìatenova, G;RomagtWll[ 
À. Rubbiaui; 'ASSezanne, A. Tartarinii; 

, i a « i o . ' A . .Vpollohi, 0. Carlandl, A, 
Sartorio.'- ',';',;::•••:•:•":'.' 
:' Lomfiàf'rfia.- 6; Boltrami.'A. Carmi­
nati^ 'Et, Gofe-G 'Moretti,:E Quadrelli.. 

\f Ifapolide •Sieilia': ;E BaMIo, Bi De 
Maria Bei'gler, ; 0 , | De Sànctis,'G.-Tè-

'Sórono.. ••. '•-.-'':,•,;',^,'''«-'; 
Pienìorile'; t Bislollì, D: Calandi'p, 

P.,Canonica, Gi>Oi;bHSÓ, A. Tavornier. 
•^Toscana 'i^^'Oioìi, V. Olusiiniahi, 

li Mazzani. :D;: Trontacosto,; ,,; 
Ffineio;P.;Ì?r6glaoPmo,C. Laurent'', 

R.;'Maln6ll8,'\.:)''': •,;:'::',,•',.••• 

f Co?i allaJorbi. prpzipsa oollabbrazione 
spirituale,fpòrrispbndai, in; qualche mi­
sura; il cónPoK<o'dfivpo.rpi-;lopàli B-dei 
più'ragg'oanlevblfcitfàdi'rii-delle varie 
regioni, ;af(lnchè' ognuna di Osse; sia 
degnapiento.rappresetìtàta nell'arduo.e: 
dispendioso : tentativo., . 

yen.ezia,^ allargando',''oggi il pensiero 
ohe ispirò: lo sua , Bspòsizipni, àttesla 
che il dolóre ineffabile, dtuna,-:grande 
roviùa,:invece ,4i smuiaire, ha rinvigo. 
ritp'iq lei Ìa:fud6 nelle virtù ::óopsóla-
trioi de|l'Ai'te. Maraora/dP'isuòi do­
veri,, :var30 il passato: ma consapevole 
insienie' del suo, offloio:idéalo nel, pre 
sento, ella I.ispira a promuovere .Un 
concorde risveglio puna.opnborda ri-
flóriturà' di, t u t t e ' l a cose belle, non 
per farsene egoistlba;corona, ma per 
rPnprp e; per l'avvenire delganio na­
zionale, pe r ; l a comunp:.'dignilk della 
uQstra:''gonte';-;,',,';'.,; ;'::;,: .,,';:.•: 

; " Itala: gaolo ds lo mplia vite 1 „. 

asSBSBBWB 

itewi 1(1181 
: AmiieaEXO, 27 —: Prpiiaganda sp 

oialista •— / f t B) 'Reduce .da Prato 
Càrnibo, 'Viila Santina, b to , accolto o-
vunijue con grande bntusiasbio,, fu' qui 
tra iloì'l'oli. 'Dino .lipiidan'i; ripeyUtb 
dal gruppo; operaio sbciaiiSta di Oltris. 

Sadibravapossiibila ai reazionari mag 
gi,órbntidal;paese sviare rbffloaoia della 
propaganda socialista boicottando tutti 
i possibili: locali atti ;a bohtenera un 
grande'numerò 'di persbnó. 

Quésto intento ,fu ihVp^rte raggiunto 
6 sambrayu che:' tutto 'prooadeasa por 
la migliore ali'intenzióne di queste iri-
Plìte isole; ma la •'loro sorpresa fu 
grande, quando laconforànzii p'ibp .e-
guàimente' luogo in un più ohe modasto 
tempio di Betlemme. . ' : 
. Gii'a ei'si: oommontavln: paese ;nna 

lettera minacciosa d' un nóto'fórpajuolo, 
il quale iinposp ai:un;suo .i,n.jjuiiìn9 lo 
sfratto .dall'allòggio'sa'nani'revocaVa'il 
:pBrmessb.,bpnpasso,;,a;;ciò.•avesse: luogo 
Ja confarebza nel ijup locale. ;,"'.' 

Senzabommeati l ; ' 

•HaniciObi 27 — Teatro.'-^, (Alftoj 
In : mo'zzo' di: sermoni, di digiuni e alla; 
penitenze che ci amtnanispp.ì.a; smunta 
e lagriibosa,!quaì-es!cba, Irpyprèmp.' da; 
svagarsi in queste sere alla;p.rpduziohi 
che promette di darci la Compagnia co-
mica Olghbi^i-Marciibtti.giunttt-ieri fra: 
noi.,':;:' 

La Oppapagnia arriva prepedutu, da 
ottima fama e non dubitiaino pha il 

l'pubblioo IP farà buona acooglienaa, 

Moii|sglÌ«ii«i 26 — Arrèsto — 
Vaniva oggi arrestato ;ntrasfei'itn allo 
earberi di costi oarlo l*}ardliii Virginio 
detto PPtan per minacele p porto d'armi. 

Ì^ata«it|nà| ài ••— Cbntprahzà; rìit 
Diala—i /, t ' r - i La PonEoipenza ohe il 
vostro Conoittadino si'g; P. Attilio Do 
Poli doveva tenere suli'EmIgraziOiie, 
pausa, una iiidispPsIzlone : sopravvenu''; 
tagli 0 rimposaibllUà di sostituirlo con, 
altro, oratbi'é'Venne rinviata alla: p. v. 
domenica 8 marzo. 

; N i e P ó n t i d i iÉHiinai l bò t f i i i l 
,fihe"ayKanno luogo nella Próvinpia dì 
Udina e paesi limiti'ofi, nella ventura 
settimana ; 

Lunedi Smsrzo - ^ Azzano X, Mor^, 
sano al Tagt., S: Giorgio Nog.,'Spiiim-
hergp, Tolmezzo, Trlcosimo, Villorici, 
Oodega S.Vì-b:, IHam di Cadora. ': 
: Martedì g ìd. ~;CodroipÓ,, SpiJ'm-
hw^ói'Metiea^ Qadega S. lìrbano. . 
: lMeroolpdi4'ld. T- : Lati3ana,;porobtto, 
Ùdèrsól ' • ' ,"",, ;;'•;' 

WIWBWaitlWilllllllMlliilli ll'llllllfllin iHillllMl 
Giovedì 8 id, — Oonars, l'orlo-

grimro,, Saoilw, Oervignano 
Venerdì 6 Id. — Gemona, S. Vito al 

l'agliam^, Conegliano,, Àn^ionè Veneto, 
S a b a t o ? id. — PbrdanonP, Motia 

di iivemat tiettimo.- ':' '< v'' 
' '; -: ; ' ' ' " " . J j à i r g t ^ " ; - - ; - ; ••;. ,.•'• ' '• ' • 

- ' :::1P«»!Ì!»^'^ÌÌ»''0J^^ • 
' L»niimMil«i).;s--^;v0oriainì.';rlBlslii()f>4\|lal.|. 

mobaa—- I,Bii?àl,'2, S. Qlòiriab. : : : ' . , " ; , ; , ' • . : ' 
. . . . : , . , . . . x . - , . ' ' ' ; ; ; • ; ' : ' , ! • : ; ; . - ' ' • • ' . • . 

EHeiiisrlilè «lorlìia.—• SS Atói-aifi''iSà?,,, ; 

Il dobumonto pubblicato in atti dal. 
l'accademia di Udine'(fribnnlb'l 'éÒO-
1893 p. 820) che porta la data 88 feb­
braio, 1337 fa prova cbmp bei,,' basi-'d! ' 
ferlmPnto; fossa: ppstume 'del feritrtrmllW 
bagnarsi Ipboooa col sangue dBll'nbCistf*''. 

•'•' ,-••- i-t^mdrio,ìlÌ08-":'-''}:'': :ff:''':"'i 
,, «ÓMà da Lege vei-rà a dlìbaiirnbn'-: 

•a toccare j'Fiyilogi,» Posl'è irieiao'i'ia'del., 
primo ibsediamaiiib,dal priinb:itóedia-' 

.tnonto dei provveditori 'Vè'ftézianiphb-' 
funzionarono a ClVIdàJe.': ' • ' ' ' ' 

Su e ̂ iù per tldiitó. 
: GCXSJS' GIV.:IGHE, 

GIUNTA lflUMICIPfll,E. 
La nostra Giunta mun'blpato; tonae 

ieri seduta.: 
, Ha sbrigato affari di 'oi'dinarla ,^m; 
ministraziono ed a In massima deolsb 
di' ooovooara;':il ' primo 'Gob^igiio , Co­
munale prima dbll'tìspìro :della.:prima 
quindicina di marzo ; , , ; . . . : ; 
; Nella .prossima ailunànza cho seguirà 
lunedi pi'ós^iiub ne .lisseri, ,1» ,, data e 
Pbrdlne.del giórna ' , ' , 

Esposizione Regìotiais 
' Contlnupado ad affluire, numerose ,'e, 

richieste oltre lo previsioni,;8Ì è dovuto, 
disporre porohè lo spazio dello gallaitie, 
yéng;» aumpntato di altri lÓÓO mairi; 
quadrati.,:' •' 
: Stamane ebbe luògo davanti alla 

Presidenza ' dal Comitato II: bóncoi'.so 
per.l'aggiudicaziono dalla costruzioni.^ 

- Venne rimandata ogni decisione a 
quésta sera; alle oro 18, : . : 

Società Dante Alighieri 
, Il Consiglio; del CoBiltato, udinese 

decise di itidire una pesca eli benefi-
oensa a profitto della. Dante Alighieri 
a! nomlbò, a queslo fliie, una; appositii 
Commissione.: ; ,̂ . ',:•,.:. 

: Nominò inoltre bb Comitato «pebialo,, 
per provvodern al, Congresso .della So» 

spietà,: ohe sarà tenuto a ' Udiije nel, 
settbmbrai, ' ' \ ' 

jAmnlisa olti'o 150 ntt')vl':Sooi.: 

y Wà; scolastica, e l'uà. Momorga 
'Abbiamoda Roma ohaVe'stala di,? 

tribuit» aliaCamsra la relaziona dll'òn;: 
Morpurgosullepròposte.di Ibgge dell'ob 
Pinohia, riguardai'ta Ja pigiano, nelle 
scuola. La poromlssione dà;una: nuova 
redazione: dell'articolo unico pel quale 
ogni Comune deve provvedere un locale 
destinalo alla pulizia quoiidian» per gli 
aluìni dbllp spuole primarie, praliffli-;. 
oarmente obbligatoria alienlrate in 

: classe,;.sotto la Borvegliapza ; dei maa 
stri-
: Non sarà eonbesso: l i sussidio; né; il 
mutuo, di favore a quel po,muiii, chej 
palla compilazione di progetto per adat-' 
tamento.o, .costruzione ;;di;iedificti sco-
laptioi, ppn avraoo, spaclale, riguardo a i 
lobalb destinato a tale servizio , , 
_ Con appoaìto capìtolo sul bUanoip , 
deliistru.zione pubblica, si . próyyedark 
ai; sussidi da abobi'darsl ai, bopiuni : par 
.questo'servizio/ 

A S S O O l A Z I O H i . 
t 'assemblea della Sooielà operaia; 

geMeralB.,—. Domani allo, pi'O; 10 o, 
mezza lint, nei locali della Società avrà, 
luògo l'Assemblea: par, l'appi^ovaziona 
del Consuntivo 1902, per, ia; nomina: 
dalla Commissione di scrutinio e, per 
lo svolginianto deli Interpellanza'' dal 
socio E. B'ondini suliadesionedella So-
oietà alla commomoi'aziQne dèlia morte 
di Vittorio Emanuele in Roma. 

Sono argonienti bhe doVrebbaro ri^ 
chiamare alÌA.ssemb|6a molti soci; ci 
è; iebito quindi confidare in un nume­
roso ooncorso di aderenti a quésta prov­
vida a lienaflca.istituzione.operaia, , 

,' jiii^aìpdÌD"al'ifiì*of«' Coasa,''^' 
' Secondo aìenPo dplle ablazioni per-, 
vériutb per un :,ribò'rdp' al. pómpiaptb 

,prql'essbra''.Alfonso ;Oossa.'nel npstro 
'Istituto Tecnico, ' 

.'Belgrado 6ò. -Vito Roijsrto lire 5, Mórgante 
Laafranoo f, Sporéni lag. îraf. Augnilo B, Mo-
«cWni pi-of. Luigi 6, Schiavi,8VV. ca». O.'Luigi 
8, Rubini Peoit« Catarina 6,; Maroottl ing.: Bsi-

; inonda 3, Paoilo cav. Attilio 2, StringUir cciwu. 
Bonàldo 10, HÌ!»oU\9r;is»v. tag. Miolials 2, Mi-
«ani prof. PavWa B, Boi»l)aw8i Osvaldo 6, D'Or­
landi Piatjji'S. ,., 

; Offerte del, primo elenco lire 39, in 
total6:lirai,89. ,' 

; Le ' oblazioni : ai rìpevono ,dal p r o t 
Massimo Mi.saniprbside del R. Istituto 
Tecnico^ 

Nel mondo delle scwlé,;! 
; II-ministrò Nasi ha diratto'ank^jbii-f''' 
colare al pi'cfatti, eil ai 'provWitlfpr'l . ' 
agli studi .intorno; ai:sus8idi por'dfBbiiF' 
dpi'd l'istruzionn.nlomcntui'e.'.,';;'^'*.;:: -;:'•; 

II; ministro rileva cheiihella^dlstplliw" 
zione dal ,8U8sldi:ai: oomutì!:.: pbfe; oòmi^';: 
pletare e miglierare l'arrPdataebtb: sììbi'^' 
lastioo o,in;go«ereviypmtiovèratfliiàti-
tnziono di scuole ,facolta.tive;:spraU p 
festiva bPc;,' ' pi'pvlbbìp'Jntei'e , ionb '^ , . ; , 
aplbsé da'questi ,bpne''fla|'.e,nbà!'pa,rte-. ;; 
Cipapb dal '-mbdoi^lmi''qijplioi,projtivpip; - : 
doyèf' :l'«nalfttbbtis«ib si:;niantlene;^pjii':; 
aitò' a ;l lopali, e le:8u|ipellettili; plii'de.i.. 
floipPti.','.„••';. ,'^,!'.';.','j"':':,:.".;vj;^r; 

' l i ministro ritiene, bhe questo fatto., 
avvenga perchè si 'suppbnp:'olle;;il<Ì8U8< -
sidio :gbybi'nafivbsiii,ltmtlaib;:e;snl)0!v.;i 
(ilPato esclusivamente ;al(a,;fli^po8Ìa.iJì . 
spèsa delibsi-attì dai ,'oorau(ii piientliloji :i 
cali; par il che !ò stato, boi^sup,^iutoj: • 
non verrebbe a iijlagrarp ,rinl?iajl'ya„v' 
'locale. •• "'',.•.,:':;.t '•,':* "',.,./,V;:'ĵ ';''''l̂ ;' 

: La birbolaré quindi,'dòp'òaVpre;faUa,^^^ 
questa si^pppsizipbb phb apj^re: .qbasi :;i 
rsagoi'ata, continua,:;'-: ' \ ",|^^;',-.L'ÒV'^S , 

' «T;provveditóri daranno peroliprtcl»»'ialra- ' 
aloni ajill upoltori.adolastioi ; àfflooiii, l'odagliino 
nelle viKìlo alla loiioleililaogoi veri a urgabti 
dal oomuni più-povorl' imi il'iìoDtin'tfB<rt9*di- ; 
gltanaKatatl.è (iia alto e :(!aa'ài .inóatMao '̂in-'"5 
capaci; di inizialiva.pèr Pisttoi!lono;:ó5por'.li :' :: 
saduoia p per ildlfetlp dai mezai o panskè'B,Ott' 
aorrelli: palio apeaa da, un aiòlo qiìaiè'iwi'da ' 
,IiaJto'dello Statò; ;•'.'';•".. ,';_..,.;,r,;.,, = ,_ :Ì,^..,,.':.; 

; Sono :queati Coinoni ;cli8 ; róorilanoi' spoijlaii'"; 
meniol'aitenziono noafrà 0 nooaonoaaal'iohot'i;; 
debbono; veóira a noi, ma noi dobbiaino pr luu- ; 
tosamento cardarli, ooàalgliarli, àfeiarll per regi '' 
ginngoro la meta amlìita di irradiara la; oaHiirà"' 
,popolare,nel paese integrandola 'apjjpnlo"dova' 
la oondiaioni locali.I» rendoooimeno.aBceàBlbiló' 

La bircojuro oonclnde incitando'gli ^v 
ispettori ad inviare propoate.pl .mini.J,i„ 
staro e a vigilare che I.sussidi , 'vengàinp. 
raalniento spasi allo .scopo peir il qn'àie....: 
•furobc'COnoesbi,";' '. •'...,',''":'5..;.',l'r;;.: 

; D i s p e n s a , d a l l e '^taBse;'';«ei>>''..'i' 
l a s t i c h e . Il: Ministero della;pubbUoa; 
istriiziorie ha dinpoSto .chetla-dispepsa!,';> 
dalla tassa d'immatrioolazione,;di.isbrii„., 
zione edaila sopratasaa deI.;.'prinlb'.borso:.;;•• 
uuiyorsltario- possa conopdarsi;;:;.:''!:•;,' :-1 ;: 

1" A coloro che abbiano; .conseguito i , . 
la; lioeozà d'óoore;:. . .';;,.;,•:;;,,;-;•,.>:;.;?:..]:,;.'!,' 

'2» ai'lioepsjati dalÌipeó.;opn:,dispansa;i:i;' 
totale dagli osami, a con la:, eiasslflcai;!:,:;: 
zione, di. noci? decimi naÙ'italianb, ;hel': 
latino, e::;iri, altra: dna tpàterlpi;, ; . , ; , . ; : : ; j '_ 

3° ai licenziati dall'istituto :;tebnj(io;i;"i 
oon dispensa totalo, dagli,Jflsami;,»;bbnt'.' 
ia;classiflo8zion6: di.lJoM ,rfebiiW:,nella;';;!::i 
naatamatioa,'nell'italiano p:il^,3l|re:fdue, ,,ii 
m'utprio l' !.. ' ' i,.; ,••';::..;'',..;' I'.;.;.•.:',;v,-;'' 

-4° ai; licenziali jii segpitpja.pr.pve.di •', 
e_sàmep(Ìn,la:me,diapomplbssiya:;di«,p!)a:,.,. 
-depitni, . ,;''.';' " ,.l:.,r -fiyr •'^•':"••:•.•:'•:, 

l.a'fiam,(Mémapà3éi,àn«i,"dél-,>>-,;. 
nalare Peoile ohe: doveva,teiiwsi'.ìdo- ' 
.mani, cauaa impegni dovuti assnine;!-» 
daiion, Girardini è rimandata ai'gipifipb , ' 
'29- marzo.- -, ' ' ; ' " : • : ' :,;'••;•;;'': 

t.a eommamopasloh» ilf 
A d u a che doveva tenersi do!(ia|i,nóft >' , 
avrà piii.;lpogo,:per; diftì_Pblt|J'i|ìjù|e;^" 
relativamente al luogo dóyè'tenare 'la, 
commemorazlobe.; 'Stassav''ibvtendb'' la ' 
Giunta —;:per:nQn:darogare-dalli masi;'', 
sima — pagata! la .conoe^8ipI)b^•deiìa)"• 

;Sala!del^ÀJace.-;,,.,-,:,;,,.,;,.:,;;',,?;;,''.'Ì:;:,IW';:;IÌ 
'• . Pei.vaii|ier>ati«l' 'dalIK^tMÉiìil*'*'' 
;pagna, .dell'ABra''' RoiAànÌB;^a;'<' ' 
ministri della' Guerra a del Teiip'ro-'in- ' 
tervannero-aiiadunanaa della iCoiiimia-^'"" 
l iane par la indenn'tà a colorò ohe 
presero parte alia campagna dell'Agro' • 
Rpm8no;;del 1867. I due ministrisi di-' •' 
phiàrafpnO favorevoli ad ; un' indennità 
di sei mesi di paga pei soldati• e,: aót-' ' 
t'nfficialv e di quattro mesi per gl i^f . 
floiali: Probabilmanta s i otterrà un' In* 

.dbnnità di sei mesi per tutti, ; 
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O a n M i o U t f ' P « k o « Ì n o ì a l é V Còme' 
abBlftmb" '|l&•ftèeSuiiàtó per IV 30 marzo 
è oouvooatp il OpiiS'gliO proyinoialo, 
• Li fi(i|pfii;onB"prbvinolB!(!-litt deli-' 
berato d<|portftp^.}'a(la dljoasslotiei la. 
nomltta ..liol ..dìitòitVi'o duf ihauiooinio 
provin(ìì|lsV: Itf .Modoné" d e l : # 

, Poliòretflsuljf&Wi IIBI' hiaBiooraio-di:S; 
Servoló^itó-lii'nltrfcj'mpaiónb .dei : con-: 
slgltei'e*|'|pilÌB: por ' avvisare ài ' niòdi 
«OH*;ooi :im|)Ddi>fe i malanni temuti coila 
nuova leggfrtói'esialél':: 
. Si dlsootiffc anche sullo statuto dal 

Collogtò.rdi.:1Mppo Wassermann, e sui 
sussidi (fcijrè' UlOO ai Sogi'etarlato.dol.-T 
l'etóigi'Bziffl's od al, Godsoriio dèlio Pro-
vinoifl Venete pei;J'UniVorsilà di Padova, 

',. pl!r-w«fllia:qiiMfiéo:..'';.i>lwì9iIulà:. e. 
.«rt»Ì'ì'Ml»i'"lf ••riilìiùlró '.diiiia Pi ìa tee 
t'|Ìgi-aft- .h4V:tìll;iffia.ió gli oBiìordl: biiIl'oP 
fliiltìa dalla"rfrtWS'S^ 

»̂»»̂ .̂̂ ĝgŷ ĝaĵ jgwww>iS|Mygî )ajMeB̂ ^ 
IL 

("-TW-»— ns!SI|^^«MAi# 

(litfa'd'èllà-'còlW ))a 
làl'modiiioaziuni da :|'ar4i::al ntipVcj; va-^ 
g i f K ' . U l U O O . • • • • • - ' • • . - • • ' ' ; . • ' • • • • • . • , • 

^ Ì l | :vag ia :oOhapMetà.i;l() 8tésst(';tip&,' 
le|l!Ìes98^oi|al!iKj gli:.stiBs«i sistetaildi! 

.qffltio.:tt4moan' ;ciji'c<)laiiìono il 'primi); 
génfiaio: vi saranno però fatte • modifl» 
Capitini -che: do'i'ris^ondèrànhtìfia itutti.' 
qtlAti i desideri espressi diil pubblioo.' 

fNonS appena; i'offlòlntt;: «drtaoatóW 
ali^ 'uytlmato ili (sjjpvilavoriiji: BUoyi; 
và| | ia ^veri'anno rlmosai alle tesoreria 

,,p!fg|inoiali.'ì'-.r,., .:^. -••;"-• •:•:••-: .,•••• 
^•^eii.- | i é a « s a n a l e :'«iella;~:.tfè>-.. 
nll|aiv;^qR>an|,: ;fl;idrL.\n attiviti i l . 
rdgWaméntff'p'bi'tStto'' il'porsonSie t è i l * 

•• sèffeià-'Veneta. ' ' :. ;::':' j:.; i 
Wale :;i*ego|amefttci è àpptiòaliilé à 

tu|ip il;; por,s()naJe dell'esofóiaip, esolusi 
g\||ip6i;4iiae|ilé^(^flytìe|pai|'"*" ikm '. 

;\prS|Ì'éd6,là|alpàHAÌiaeiiteìl,5j. • ••• ' '•'.•, 
tlioltro risuitaDO elonoatè . le attri-

buàlèni assegBtìPsogli&Hfflflla oòhtrall 
d e i | | ;Di^ezipne;jed agii Ingegiisn ,dfl-.i 
.r^sSroi^iol';;';" '' ' '>";Ì;)V':;.;':.;;!I<!)' '••^•('''' 

& ; diappsizìoni di cui trattasi àn-
d r a ^ p jii;TÌgpre ,opI:,l»3Mw?o>;l,903 e; 
reMftìranBÓ OÒÌÌÌ abrogate tutló.quelle 
ohSfiri/tnatérìafurpjip: puljbUpate, ppm»; 
prl'^ò il RogoraiDèiito del personale di-
raùiila' noi;. 1808. ; ; " - . : 1 

Ìi:,nuoytìsiRegplamentp, ooBiprendo:. -
Disposizione'genoraiii .Aniinis,;iohi in 

ser'ftziQ.,;,Ser,v.izio di Pt̂ o.v.*; Ayanzamonti 
CòiSgedij Assenzo; pe.r ;nialàttie: ed es'o,:, 
nerlj;;Bigiìelti; Sovvenzioni; indennità 
di |i;a8tei'tftic;lha6bnilt:per;8ervjz 
ordinari ; 'TraslòoatnontijMissiopi.erO: 
latjS'o ;i'mJè!Ìiii(^i^^ )L)wC(plii)»ì* : Titella,; 
gralu^Mlii;-"""'"*'.•••.,." ;•; ' ;"*, . .••::;'" "•'';; 
•; i|a;';partB; ;pitf ;; iinpoiHante;; isecoridò; 

' no|ìi5àneiÌa^: iiìflettonte; l'ihìdejmitijìii! 
tr i^ei ' tai ;l'indenni(li ; pei; ̂ sèrviji,- atra--
ordfuaniiji^pfl:prlDe^da; prpyyispri ajSia-
bili|\ieSifMBizfi)ni'*oBi'60or ;;;?;' ';v 

Oppia del 'regolariienta . sarii, distri-
l)ui|à ,énitr^,Pggi.,;!»plnttp; ili:.perB0Daio 

•• ;'ÉR3Sl0JEÌftiliSGQkàS;R^ 
Ièri seva al Teatro Nazionale ebbe 

luogo; u n i adunanza di falegnami per 
aeoprdaysìsnii'assanziooe dei lavori di 
falegpàpitf per l'erigendo edifìoio soo-
laatioo'.!- '•{' . . •,',.; j ' . ;•••;• ,•; •; l-".;. 
, l;'inte<"¥entofu numeroso e dopo sei-ia 

disoussiòtiè yenne nominata una com­
missióne di ,giiajtro;imeml)ri peple.fpra-: 
tiPhe'réliAiv6Ì;pres4>̂ ;ivPfl-i Oiutitî 'Mu; 
nioipalél-'ì; .tvs'-ì ' .4.4,;V»..:;' '<•,:•':•,''''•.'! 
Le leàd (li dotnani in Chiavris 

Ricorrejido:_i'annuale.sagra di Vat yi 
savaoooi liomanii'in' ; Chiavris' grandi. fe^ 
ale ohefye.rranno rallegrate dalla di­
stinta bànpa; di Paderno.' 

Tutti;;i pubblici esercizi saranno tor­
niti di s.c'oltijyi.ni, b.;b;;te.e cib£\rie. 

Oùnqiie.f olii .yopl divertirsi, si rechi 
domani;jn-Chiavi-is. : ' 
.' f(>Ì8$c^' :Sp0t taool .o '< ' 'Sotto';: i;' 
pòriioi dellMpnteidi, Pietà: in iVlo.roato,. 
vecchio.leris'eraèiil.i'irabruaire avvenivijj^ 
una soeilaIversjnfinte,.triste-: •^.••••••: 

Un ragazzino di circa 8 anni tutto 
svergogfìatpi^ei-.punlw p tapevastorzi per 
trasoinaiie ;pei' la ' mano il padre suo 
ubbriacoj uomo sulla quarantina, che 
dava di sè> triste spettacolo dinanzi ad 
un agglijméramanto di soliti curiosi. 

Agli sturz'rll'piPoolo ragaz'.ino.f&oova 
seguife anche p a l c h e ' t arpia di som­
messo rimÈrotto al suo genitore cui il 
yino aveva tolta ogni coscienza di se. 

N ŜSUPO dei presenti' ebbe la buona 
ldea*di'*àiiìtare' il picolnp a togliere di 
Ik queli'ppmo.;,;;;; J^' 1 ; 
, FinalnieritMe;^vn8Ì8tènze e; gUvstoi-zi 

.del; vi'agazzo , riuscirono a trascinare 
l'uthriàcò'iii'-piàZzà' S ' Giiicomp e' ppn-
duWo ^a';casa"s«i>';>.,';.•';;•;.';',.;;• ',•:';.•' 

Pi'#BÌ^if)i**nta:;;dei .'-pezzi ; musicali 
che ia?B;atida\dPl !7&».Ri3gg. .Fanteria 
eseguirà domani,; l ; marzo, in Piazza 
Vittorio Emimuele idaile 15 alle 16 30.; 
1. IMaroìaiél 5? fanteria Gemmo' 
2. Sinfonìa « La Gazza Ladra ^ Sosaini 
3. Voher » BioorSo - Masoagoi 
4. Grtn Panlaaia: " Aida, , ; Verdi 
5. Operotl» " La Gi-HR Vi» , ; ' Vaivi rdn 
6. Itlazurka " ipésitée „ •Waldteufel 

BCÌnefioen3C(*> In morte di Gio­
vanni Franzii il sig, Domenico Franzil 
e famiglia offerse lire 50 all'Istituto 
Perplitto. La Presidenza ringrazia. 

Aiciira la ÈoitMTfEMidie jlaÉri8' 
Riceviamo,e pubbriohiamo: 

:V'/,^;,'''s.;t';4;i;>-;/y«:''<7;WfSfi'»''5;' 
A proposito ,;d()ilìi;òpntrttVyBnzione 

.daZiài-lv,i|«i eóM^;;paro6;;;phe";titii; ri-
giiarda,: non stanhtt-nei .tiirftìini esposti;;; 
da opdesto.giWBale,. — Io ;riflutat?;lìi; 
merce,: pbròHSS-speditami .;in ;qùàntìii;^ 
èécodenle; l'èrdiiiazifiné,; -^ ;Sopra assi-;; 
ourazipne del rapIreseiitantadèiiaSoIft;; 
8pèditi^ì(ie .ohe egli ; tó6bbé tftijifisdiìip.; 
a polWóaro pi-BsSo altri .la;tn.èi-'oè 'io;; 
Vràbondirato, aoconsentii di rieoviSi'o la 
cassa,; • ' ,•••-/•:/.,''- -•,- :-•'•.^•: 
; : ; Qu es I a ' fu poi'ti fa,;; d al JfachiBi). jde 11 *a-' 
gdnzià;nM~Prà ne!:;iniO;^tnagazsi«o,.- in; 
niIt;-ai'SorlzJi, ejfu.;iW^''!|ityrtÉtW*ht9i'nita; 
;8Ìa''dòTa lidliet.tii ;Hi ilazir) aia dì.quella; 
dol;ilblOi;od;iù qualolièora dopo; api; 
presi che il dazio nPn era statò pagalo' 
•dal 'sigif#;D8r';pi'8i^"' ;';•;;, :';;• ;;%';= i;.> 

Quindi,.so;viJfu;[rpde;;^.divi)uÀsto io 
non'istìnB ;iB;iWssvln .tnodo''pSrtéÌ3ÌpG. v; 

Prego di pulìbliparo: la présente. ; ; , 
••istJoB'•stima;;;J '•'•'• • Ì';'••;';,•' 

Luigi Pilloni. : 
i; P;Si'Aggióngd^'puro" 'olii} 'toll'i'; bel;; 
letfaidi noloì? ohe ora tiene il ìilrettore; 
dei Bazl era; sorltto contenente salami 
e nPri /brrtiajfgi^epdùe il giornale as-; 

seriva.' . ,;..>„.,• ;;•';.;, •; ; 
;;:;.Ei;eitdiart>ò jaittì; deiia;;ftiÌ5hiarS2Ìoné; 
sopra pubblicata ,ed .aggiùngiamo l.a; 
;fil5Ìegazic>rje;:del.i'eqUiyoóP per cui som-
iirava clìe la merce contenuta npn.oor. 
.risppnd6s86j;alla tnerpii idiotiiaratS^ 
jì I Noll'estlrho^ (lèll* ipàssà; ;stàyi§ ;l'oti -; 
oHbIfa dèlia dittCspèdìii-ioe: i Croce éj 
fififta frs^iywcé^B^Ji f.Qfifgflniola erV 
SwHnflK'»;:.^';;';'•-,/. .',•„;'' ;;(...',•:,.'. • %. 
' Qijeàta' indipaziiizè ;rig!(arilàBtp'Wom;;i 

pllóeaìente à"sonpo d i ' r m a m e una spe.-; 
pialilà di;.oui tratta la ditta,; yeniie in-; 
tei'prètàta cproè Biohiaràzione ' disila; 
meroe.oPntoniita, menl;ro li bailettinP; 
di fcpòdiìiijrtSrt!oaW.la;dichial'azlono che: 
la o)ssa opntonova/.saipnii. s ; 
' ;Sappiàinò,' dei : .rest.Q, ] i-.he del la fa-

penda;ae neoocUpa la Giùnta. V, 

î Re Li BlfpBHl G i p m ^ 
Gli iaWeoati e prtóifràlBi-i 
; .ydi stilline; 8; Tolitieztp .;.;;; 

; 'Ieri allò 330 éi sono riuniti; riolla 
sede del Tr|buiiaio;,i; concigli dii dispi-
'plina é;'deil'prditie; d6i;drtllègi'degli;ay-
voò^iti e procuratori presso. (.Tribunati; 
;di;.Bdinò:;o Toiniozzo p%rdÌs.oiiteÌ*e sul-
l'òrdlnàraenfò g udiziarìò testò prèsen-
jtatp alla Camera dal ministro.di grazia 
•6;:Ktu^tÌzia.' ;'•'•'' 
; Intervennero quasi, tu^i j inembrv^el 
;Con8ÌgÌio. Dei dopàtati'deilà' prP^IBiiia. 
sólo'Poh. Olrardini, 
=''Pi^òsiedeva l'avv. oav. L C. Schiavi. 

La riuBione si intrattenne fino'alle 5. 
Parlarono gli avv. Bortaccloli, ;GI-

rard:ni;;Rénier, Cleoni, Schiavi, Casa-
soia, liéyi e Platee è flnalmentò' furono 
(atti voti,:';;;..; •;,;;!;;;t» •.;; •'';";' ; ' ' i, -
;; poròhè non Vehga àòoòita la propósta 

del giudice; unico iB materia penale; 
r perpliè ;i'appòllcr;dcil|etPàBse';civilixlòi 
pretpi'i rurali^ia.idétet;iÌÒ;ai;.;frì'ibpnàle, 
;dPve; i'Ì8Ìede;per gliJappéllitfpenali;-
. perchè li Tribunale penale sia, opm-
posto tutto di Pretòri ; • 
peroiiè siano ridotti ideila metà i;; ter; 
m ni per "apeiio e per la revisionò;; ;; 

perchè le notificazioni possano aver 
luogo con àn unico iesemplare ; 

perchè siano aboliti i vice-pretori 
fuori carriera. ; 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
;Nei;giorni 3,10:17,-24 e31 marzo aj o; 
alle oì*è 10 nella sala dei. pubbiici'(in; 
canti, si procederà aUa vendita degli 
effetti preziosi e nPn preziosi boUeUinó 
bianco, assunti a pegno nel marzo 
1901. ', : • '; : ; • ; 

L ' i l n t l n e u p o t i o o D e CìiQ> 
w a n n i ricetta del senatore prof A-
ohille De. Giovanni in/iìKtèife contro i 
disturbi nervosi, ansi ostato chiamato 
dai più, distinti ;med.i:oi pratici doppi 
melleptiei casi di guarigione di fepo. 
meni gravi i\i nevrastenia, isteria ei, 
ipocondria. Preparatore : Dott. F, Za-
nardi Via Gambruti 7 Bologna. Prezzo 
lire.3;60 per posta oent. 90 in più, 
. S i vende in; Udine presso la Far-

macia Giiicoriio Comessalii • 
>-acs •̂ 

" T;» ja t pl;. e.dl. Jl-p.t a « 
••""•.•'•Téatco' M i n e r v a ' ; ; - ; . ' ' 

La compagnia Lirica Lillipuziana jome. 
già' abblatiio;àùtiunoiato darà in questo 
teatro quattro sole rappresentazioni con 
le opere SarJiVi'e di Siviglia e Cri­
spino e là Comare. . ^ 

, A proposito di questa co'm.pagnla to­
gliamo dal Giornate di Venezia: 

La mancanza di una reclame propa-
.rata di lunga mano fece; si chò;il pùb­
blico non accorresse; molto nuro.érpso 
al Rossini a.\\i. prìmj"rappresentazione 
di Crispino lì la Comare data dalla 
iropareggiabilp compagnia lillipuziana. 

i.liidioiuroo impareggiabile perchè lo; 
spotlàcelp è davvero interessantissimo 
tì merita tutto II, favore ;.di; òhi yùple; 
;pa9sare alouno ore. a^teafrojidiyòrtpdi:; 
|p;;;4;;;.,V0MZzl'«ìSiti^nìtSiL#SW'Òf; ;;à'Blle 
S#iWtBdfflÒBl8|eV;;SpiB|^ìidii;|.;#ezzi';v 
;calÌ';;rl8oiSari'tl;3!Seila ISK 'déi;;tPatro 
;tì<)me quelli di artisti yétSòhi oorisiimati, 
e; riÌBio8irat)do ;iih'.afflàtam6Bto ;;unioo 

.•piutpsil8';obe rarò'iv;;!;'-; .;;:•;•;;;-•'"•• -
;; Ma più; anpprB; o!S.è. i bàmbiiii' soiisli, 

ifotìero miràopli?i;;porlsti, e''jS6Ì'ÒiÒ è, 
doveroso un.isiiiperó elogio ;ài; maestro': 
•3ùoii^t'à;;oKe;ii; iati'ul;,';;^:;; ••;,; 
;;;;GU',apiilàiftì; dei; pubblloo accordo 
(lePoarPBo Pontinùi e insistenti. 

CFówaca' ; giudi ziafia» 
CÌaRTJE D'ASSISE 

IHI^AMl' ICIDId 
Udienm .d'ieri 

Le arringhe 
Ieri.mattina ebbe per; primo la pa. 

rota il P.M, òav.'Speehòr òhesoateBBo 
vigorosameiito l'accusa e chiede la con­
danna di entrambe le imputate. * 

L;'ayyooatpÌ)allinl prima é-Oapoi'iaPeo 
poti poh; brillanti;difèVesesteriBerp'l'ini 
npoònfa delle, Ipi'ó iraèPÒnaandate ibhiìj-
deffdphe ;FaSsoliizlpae, ; . 

••' ; IL.yerdetlo;;" 
Ma i giuratieiaisorp versole 13un 

verdetto di Poipabilità per la sola Rua- ; 
sigoana.Maria. ;, ; . ; ; , ; f̂ . 

;;;..";; . La sentenza":.^',''••'' 
La Cbrl.e; ip base ;a tale yerdetto;, 

oondannavix là ft&vla 'Rusàignàhà-Stca-
della ;adaiini 3 ;6;;mèsl'4' di rePlùsione 
ed assolveva la di lei madre ;'fassaD-: 
Din Maria. 

La;oondaaiia (eonriimpressiotta. . 
^ - Le udiònzò si 'ripiglieraBno mar-; 

tedi p; 3 marzo, ; ; ; 

RIV1;S:T;4::S.ERIGÀ,. 
I noati<i mepoati. 

Sete. —» Continua persistente la 
calma negli att'ii'i, con segni evidenti 
di stiincliezza da parte di qualche de­
tentore. 

L'America sonda il terreno per even­
tuali acquisti slaooiando di qua e di là 
proposte con prezzi inaccettabili. 

Sempre ed; in plena.dpmanda le'sete; 
bianche in titoli.flnissimi,;a prezzi piut-' 
tosto .in. autnento,; scarseggiando l'arti-
•Bòlo. ' . .' '''"^;';-" '• '"; 

Le rolie di buon seópiidò ordinetro-
vanò più facilmente eornpratori senipre-
oliè i n l 8 | J 5 e 16|I8, 18|20 da L. 44i45. 

Càiùàmi;' — o a t ì a assòluta.; ' - ' • " 
Siizzoli. - ^ Continua; la domanda, 

massime nel • classico e pel' ;qi(.atóhe; 
lotte venduto ultiraamòate r ttènne fra-
zione di banefloio sugli ultimi pr,'zzi. 

Anche questo .ai'tiooio lascia intray. 
vedere la povertà delio stOpWS 
Msroati;; di; fuori, (Nostra eorèispom) 

Krefeld. •^Mercato invariato. Pochi 
acquisti si, fecero per i bisogni urgenti 
con minor interesse per gli affari a con­
segna. Sulle piazze d'origine notasi mag­
gior; animazioiie in; graziàspeoialmente 
di.importanti acquisti dell'America. 

Xj/on. — La situazione ' dòi nòstro 
mercato è sempre poco sPddisfacente ;; 
gli;àffari essendo pochi e di assai dif-
Bo|lè;oonclusione. 1 prezzi manche se 
menò;fermi, BOB subirono' importanti 
variazióni ; però i titoli fini di tutte le 
proyenlopzo e lo seta bianche non di­
notano ialcun ; segno' di • debolezza. 

Data.l'esiguità degli stQcks vi è poca 
probabilità di ì-ibasso dui;anto la fino 
di questacanipagna, nel mòntrérsiBrede 
chò i fabbripantrlo cui provviste Vanno 
asaotigii.andosi di giorno in giprno sa­
ranno tra poco obbligati a';'sPrtirò dalla 
loro riservatezza. , 

Milano. — La settimana; .sóprsa fu 
maggiormente animata. Spaoiai«;''iBerea 
vi ;fu; pei' le greggio d'espPctazioBe e 
por quelle per filatoio. ! mercati; del-
i'Estromp Oriente sono in calma, ma 
con prezzi fermi. Le Tussah-.sono do­
mandate ed i prezzi aumentano-; 

; ; . • • - . ^ ' * ? " ^ -

Éiuseppe Borglielli iireiurs rttppn.iabiu 

Enrica Torelli, ved. Marpillèro 
dopo lunghe, sofferenzoi sopportate con 
rassegnazione, stamane cessava di patire. 

Il figliò Antonio e la nuora Anna, 
addoloratissimi ne danno il 'triste an­
nunzio, pregando di essere dispensati 
dalie visite di condoglianza. 

ICoiiebri avrannoluogo domani mat­
tina alje ore-l;l partendo dalla casa in 
•Via (ieinppan. 48. ;J ; ; ; 

Non si inviano partecipazioni dirette, 
Udina.aa falbbraio 1608, 

:;"''-; '''Ìllititii»"lia||lcsl'r''.,;'•''.'': 
; Le meiiesitoe cause provPoàno i (ne-
deaiiÌ!l;;;<;ffetti;;Quindi;.;dobbianio.; dii 'ei 
;f<;Pòtcliè.teppl«inó,;òhè'Ì6;;P(liole;.PiMli; 
l}aBnój;|ìi(WlfP tÀBfehjjò^ 
ri;ftnlU);;'^cihtì;;m)i;;La loi'o;>fBoaoia è ; 
inòòììteàtàbilo ppiehè ogni giorno "en-
gonpv|)ùÌ>biicatl dei casi; di guai-igipne 
e le :persone guarite sono iSen .óónp-
soiute; H;Le;Pi l lole Pink b e o ii più 
graBde; rigeneratore; del sàngue, tonico 
dei'nervi. • • ''P^i&:::\ ^'.-AV'; '•". '"' '. 
; , Ecco ; una prpyrì'platt?i''l'»" '' 

;•;Soffrivo at uba;forte, iniwia a di MB» dâ  
li«la«a» gan«t»la estrafd»; Non;'»Mvti pi4 (otto 
ai otiraggio o mi risanltvò di inali al oapo, mali 
di stomaco, stordimenti, abbàgliamènU. Ho ado­
perato lo oacailonti Pillolo Finic ohe mifuriioo 
riiioomaudate da una persona ch'OBasràVòyaoo 
guarito. La Pillolo. Pink mi ha reso<;Iti'fòrio 
han fatto aparira tutto II mio raalsisaro. Óra 
ho uaà cera auporbii. 

Nióola Losco, aludanta ÌS lini, 
P<>gglomarino (Napoli), ,j ; 

Un medico rispónde gratuitamente a 
tutte le constiltaziPBi indirizzate, ai si-
gnpri; A. Merènda è C;", Le plllolp Pìnlt 
si .véndono pvuBque, nonché piiessp gli 
àgentigoneràli sig. A, Merenda e opmp., 
via S. Vioenzino, 4, Milano, La spatola 
lire 3iS0, sei scatole lire 18, franco, —• 
Diffldate;,dalle oPBtrilfi'azioBi, 

iBiMeiai 

Wu ì̂cipio flì Papàccci 
z A ; tutto 31 m wzo' 1903; prèsso l'Ut-
flolò'Muhieipale, resta; aperto il con-
òoftò pBr la rlaportui'a di utia farmitìia 
rÌ6l:oeBti>tf;dèl:Càpoluog(Ìi,;;;; ; 

;(3òmpeB8P auBUO al ;1itpliipè;L, 500 
per un trieflnio, con ;i)bbligS;aì aprire 
l'esercizio, di faVhiàBiaeiitrò';il ;l ' ,Éug-
g i o : p , y . . ; ; ; ; ; ; ; ; • ; ; - • ; • ' . . ; , • ' ; ; : ' ? ; ; ; ' ; • • ; • . . 

; .;;Inaìnu8ra.; istanze d'aspirò ;— .iòòri'e-, 
daBdole del dooumoBtf'presprittì -r- a 
^óiòà.:;;-;.; „:,,;',.'.';.;,; ;;•';''";;;;•.;;.;.';: 
1. Feda di' nasbila .e;;di oltladiiiftBza ; 
2, Ai tas ta todi moralità; di -(lata, re 
. conte ; .;; 

3; Stato di famiglia;;; 
4. Diploma di autorizzazióne 'àll'eaor-

oizlp farniàceutlpoy.'.; ; ; ;;; •; ; ; 
5. 'Feìlina; pè»ale.:d! data receBte.; ;; 
;; ;Iia nptniha;i;,è di;Jpiìttónzii;:idoi;;Con-
•siglió-;GpmuiiàÌe.:.;;;'';• ;;;;";;'; .v';;.';'..-''''-;'' 
; ; Pagnaooo,;18 fèlibralo 1903; 
y f • ':•; Ii;.SIndaoo:.:. 

iéflidiimi cm. àio Balia ; 

CUSA DORTA 
MercatoieccMfl H. 1-, iipartapiiio l'affltlare 

••• *eoon«loSial«no.;; | 

I Gora delle dispepsie ! | 
Parerà lelFlItProtCavUìt Malli) RsaDo/fleHàB.DDiTersirflriiapiili. § S 
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Lo affezioni dello stomaco.sono assai;fieqaeBti specialmeille;nell'estate -, 
da una. parte la oattiy.i, guasta, o.dtBo;e(ito alimentazione per ipoveri, did-
l'altra l'abuso dei piareri della mousa:por i. ricchi! la fatiche esagerate, la 
yegle protiràtie, l'uso Sbiiormo dì bévailde alcoolicli'9Ì;p9r(lgei'attienli cutanei 
ed altri atinioli;termio! chimici e weccaniòij,opstìtui»coiio;aitn'ttaiitc; causi 
dei disturbi gastrici, o ilistuibi dell'attivila motoria dello stomaco, por cui 
graaatara.ènle si. stabì|iscé,;if quadro; più ' o menò completo delle varie dis-
P'psie oioà ; ruti, ndusm, votnili, uie, pèso\aìlo stoMco, anoressia, Mptorii 
verligmi, ce/alee, languori,lstdìchez3!3t,e(io.,ze^^^^^^^ 
per la insufficiente 0, turbata ; funzione delle glandolo, o per' l'incompleta 

; al(ìvità;in .toria^sub'sconó anormali.formentaiioni, di qui ;nurvo cause Ho-; 
. golene ed àssbrbinìeuto di materiali 'tosstòi, di cri uè rissato taltp; l'organismo. . 

ricorrere Con fiducia al-
tpftlnia,; delta sOl-gecte. 
dsprs presso; Bndiipest ; 
stcreziòne della glàtdclo 
cessiva acidità, .scioglie il 
peristaltici ristabilendo in 
norraaie ed' evita la for-

: ptomanie e;- leuconianìe 
sizione degli albuminoidi. 

purgagionc, l'mpsdist'e il ri­
successivo ioroassorbimento. 
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li; questi elisi bisog.ia 
l'acqua, .laturalo M a r e a ' 
di Loser Jàii.s di Bu-
infitfi qtiesin, stimola la 
p pliche, neutralizza l'ec-
inuco, eccita i movimenti 
tal ' inodo il' chimismo 
mazio,e,, degli alcaloidi, . 
dtrivanti dallo decompo-, 
Sanza conlare ohe deierminando una .blanda 
stiigno delle m'S«e ferali neii'intestino, ed il, 

i'er otlciicro; questi elfettì salùiiiri; basterà prendere Un bicchiere di 
aeqùìi Loser Jano.'j «Ilare» f o l n i u di lOOa.lSO' granitni, aumentando la 
doso di; lOOjgrammi quando; si yngliono ottenere UP»! c-i ',flfatti purgativi. 
Siia.il,e ; pur,-,; o'.tte; quella di regoiare;. opportunamente la dieti a seconda 
delle speciali indicazioni morbose, d.yè essere continua o sino alta guàrigiore 
oho.in generale non si lascierà mollo altPndera. 3 

L'acqua minerale naturale •< M A R C A P A L M A , t 

si vende nelle farmaoie e negozi d'aeque minerali. 

Guardarsi dalle opntraffazioni. Esigere Maro» " Palma „ e facsimile, 

Prtìprielario LOSER J A N O S — Budapest (Ungheria). 

ÒOOOOOO9OOOOOOOOoboOOOO0OOOOÒ 
Premiato Stabilimento AGRO - ORTIGQU 

S. BURI o C.i - UDINE 

O 
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PIANTE ornamentali — Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande aoltura, da ortaglie e da dori garantiì;e 
KIORl FRESCHI GIORNALltf}?lSITB nel Negozio.Via Cavour 

Stabiliménto Via Preo^hiiiso. con-filiale iri STRÀSSOLtìO 
._ BSf :01x3.ed.eq:e. ò a t a l o g i D "aw 

" { . ' I t a l i a n e i o e n t a a n n i d e l 
s e c a l o XIX „ • É, asoitn la 85 ' di­
spensa àBÌVIlalia nei cento anni del 
secolo XIX edita da Antonio VàUardi 
di Milano, per Alfredo ComandÌBÌ:;Brezzo 
per ogai dispensa centesimi 50... 

L O N I G O 

Fiera di Gayalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
' ^'Spettacolo'd'opera ; '' ; 
Stazio gratuito pei Cavalli, . iiiiuii. 

Asini, Selleria, Finimenti e simili, Fru­
ste, FrustiBÌ, Morsi ed oggetti affini. 
Carrozze ed affini. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Avviso di Concorso 
A tutto 20 marzo p V. è aperto 11.̂  

concorso al posto di Maestra Direttrice; 
dell'Asilo Infantile di;Mortegliano, con. 
l'annuo stipendio d i ; L . ' 7 0 0 . L'elètta; 
dovrà assumerò' il po'stP appena appro-., 
vàia/la deliberazioBe di nòmina, 

'Mottog'iano, ;\a"{ebl)t»io, 1903, . . 
' ; : ;; 11;Presidente 

.:'. •;;'''. Ar:^runiqh. •,;•• 

•"'-̂ •̂ «EROBIlìilIlliCf̂ ^̂ ^̂ '̂̂  

r=t. 
;lt nome di' LtBQlQ pob oasere | 

naato aflolnslvamonte par cootrad; 
distiogoere l'àlraito di carnè pre­
parato dalla Compagnia UEBIG. 
S. RO.d'ap. di Milano 80-l-l9ao. 
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l e inserzioni per il "Frinii,, sì rieevono eseinsivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine, Vìa Prefettora N. 

PREXZ! DI imi»SSIMA CONVENIENZA 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
l»KI. C^'lil.HICO Mt'AItnAClJiitTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
V U GRAZZANO - UDINE VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALIJE ESPOSIZIONI D I LIONE, BIGIONE, ROMA E lAlìIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualnnqne ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DIÒHIARAZTONB 
Il sottosorìttu, dopo luoghi e ripetuti espenmeDti è 

listo dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimioo farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
aoraturo disilo stomaco, poiché aumeata l'appetito e facilita 
la dif^ostione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacovule, touico 
fortiScaote agisce potenteiaecta sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricoatituendo tutta la massa sanguigna. 

Ji aottoscritto quindi, esprìme l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si oonoacKi 

PiUrtao, 3 hbbraio 1896. 

Prof. CiSaetaMu l .a Furiua. 

Sig, De Candido Domenico, rarmacisla, Udine 
ili è sommamente «rato l'attestarlo che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE V ho trovato d^uua oflloacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stornato 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle iuappeieuin 
dorivauli da poiitunsi, da malattie esaurienti, purché non 
esìsiBBo da parte dolio siomaou medesima cause maivage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è ano tisi migliori tonici che io 
abbia conosciuto, u non fluirò di prescrivere ai miei clienti, 

Oradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima «à osservanza. 

Poligoano a U»re, 15 febbriìo 1896, 

l'Vicnia (lott. I*el8ea;i'iiii 
DirAttoro delI'0ip6(liUe Civile dì FolìgDaDO a Mi«r« (Dati) 

MMì FaliliriGa Bìcìoli;!!!! - Officioa M m 
fiiiiii il mm 

ODINE - san. m&m, viale TBOWI) Cleoni, N, 2 > DDlllE 
Impianto completo por la nichelatura, ramatura 

e inoisloiie galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE • Via Paniels Manin, . iO - UOIM£ 

G R A N D E D E P O S I T O 

fflacchine da Gucire e Biciclette 
dulie Fabbriche Estere più eoopeditale 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - GriUner - Junker B Hab - Haid-Neu 
MUller • Humbsr - Adler - Steyr - Opel eoo eoo.) 

Biciclette De Loca M ure 250 a 350 - lire 175 

Si accordano pagamenti rateali — Garanzìa assoluta 

Assorfimonto completo di accessori — Pozzi di ricambio -— 
Aghi per macchino da cucirò — Goporture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eoo, — Camoro d'aria di ogni provenienza e qualità 

liiedere Cataloghi: Macchino da cucire. Biciclette e Casse forti 

Seatola Popolare 
SD fogli e SO buste 

Cent. 5 0 Cent. 
SpeoialKà delle Carlolerie 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cliniclie e nella prat ica dei medici 

ÌL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ike («llovaniii, Biiinclil, Morselli, ninrrtt, llonligll, De lti-ii'/.i, 

Baccel l i , Nciamaona, %'iKiolÌ, ecc. ecc. 
Roma, 

Ilo sperimentato sui malati della Clinica da mo 

dirotta il i-'osfo-Striono-Peptone del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

Padova, getmaìo 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

lì suo proparato Fosfo-Stricno-Peptono, noi oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Ncurasleìiia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene qnesla 
dichiarazione. 

PnoF. CoMU, A, DE GIOVAN'NI. 
P. S. — Mo deviso /'are io stesso uso del suo 

•preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore K. D e l l .upo , Riccia Molise, 
e /«ngrlo Fabris. 

combinazione di principi riooatituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI, 

— In Udine presso le Farmacie C'oiuvssatfi 

U D I N E 

R. Farmacia Zappi > Bologna 
ENRICO VIGWOLI, SMooessore 

Spécialiift della Dilla 3 

con ]o dìlataziooì ili atotaaco e àìtpeyéte, ecc. 

Lire l la Imttijìia - Per posta mwmi Lire 1 

Tintura Egiziana Istantanea f 
per dare ai capelli e' alla barila 

IL COLORE NATU.RALE 

Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissiii 

TIPOGRAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BilRDUSGO-UDI^B 
MERCATO VECCHIO 

VIA PRKFBTTUIU 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio (li Udino, Deputazione Pxovmcialc, Monte di Pieti, 
Caaaa di SÀaparmìo, R, Intoodooza di Fioanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini is.Tit8a\i, papeiiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato o prezzo. 

•«* N O V I T À -asa 
in cartolino fantasia, ai-Usticlie, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc . « 

Albums per cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, io peluche, 
in tela ed in carta, 

Alburas por poesie, por Sgurine Liebig di qualsiasi prezzo 
0 formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gonero economiche 
e di lusso. . . . 

miì mu DI mio E mmm 
(jDo dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqnu ' 

di Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua ,-
è proprio delie pili notevoli. Essa dà glia tinta della i' 
curue cuella morbideiia, e quel vellutato che pare non' 
siano cno dei più bei giorni della gioventù e fa sparirà 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo iì 
gelosa della purezia del suo colorito, non potrik fare a 
meno dell'acqua di Giglio e UeL^owino il cui oso di­
venta ormai genertile. 

Prezso: alla bottiglia IL. a .av. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Anniiuii del Giornal* 

IL FRIULI, Udine, vis della Pre&ttura n. 6. 

Udine leOjJ — Tif. M. Bsrdwag 


